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GUIDA ALLA LETTURA

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per  quanto  riguarda  gli  strumenti  della  programmazione,  la  Relazione  previsionale  e

programmatica prevista dall’art.  170  del  TUEL (Testo unico  degli  Enti  locali)  è  sostituita,  quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

● La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua  gli  indirizzi  strategici  dell’Ente,  ossia  le  principali  scelte  che  caratterizzano  il

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza

con  il  quadro  normativo  di  riferimento,  nonché  con  le  linee  di  indirizzo  della  programmazione

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

analisi  delle  condizioni  interne:  evoluzione  della  situazione  finanziaria  ed  economico-

patrimoniale dell’ente, analisi  degli  impegni già assunti  e investimenti  in corso di  realizzazione,

quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione

economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

2. Giustizia

3. Ordine pubblico e sicurezza
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4. Istruzione e diritto allo studio

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero

7. Turismo

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10. Trasporti e diritto alla mobilità

11. Soccorso civile

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13. Tutela della salute

14. Sviluppo economico e competitività

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19. Relazioni internazionali

20. Fondi e accantonamenti

21. Debito pubblico

22. Anticipazioni finanziarie

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il

proprio  operato  nel  corso  del  mandato  in  maniera  sistematica  e  trasparente,  per  informare  i

cittadini  del  livello  di  realizzazione  dei  programmi,  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e  delle

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

● La sezione operativa (SeO)

La  SeO  contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  con  un  orizzonte  temporale

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte  prima:  contiene  per  ogni  singola  missione  e  coerentemente  agli  indirizzi  strategici

contenuti  nella  SeS,  i  programmi  operativi  che  l’ente  intende  realizzare  nel  triennio,  sia  con

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono

essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto

nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

Parte  Seconda:  contiene  la  programmazione  in  materia  di  personale,  lavori  pubblici  e

patrimonio. In questa parte sono collocati:
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la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità

e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

il programma delle opere pubbliche;

il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
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SEZIONE STRATEGICA
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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Il ciclo internazionale (fonte Banca d’Italia-bollettino economico 3/2022)

A partire  dal  primo  trimestre  dell’anno  il  quadro  congiunturale  si  è  indebolito  nei

principali  paesi  avanzati,  inizialmente  per  effetto  del  temporaneo  peggioramento  della

pandemia e in seguito per le conseguenze dell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. In

primavera gli indici dei responsabili degli acquisti delle imprese (purchasing managers’ index,

PMI)  hanno  segnalato  rischi  al  ribasso  per  l’attività  nella  maggior  parte  delle  economie,

incluse quelle emergenti. I corsi delle materie prime energetiche, in particolare quelli del gas

naturale  in  Europa,  hanno  registrato  rialzi  straordinariamente  elevati,  soprattutto  in

connessione con le progressive interruzioni dei flussi dalla Russia; ne ha risentito l’inflazione,

che ha raggiunto nuovi  massimi,  anche sulla  spinta dei  prezzi  dei  prodotti  alimentari.  La

Federal Reserve ha accelerato il  processo di normalizzazione della politica monetaria e ha

fornito linee guida sull’avvio della riduzione del proprio bilancio. Le più recenti  previsioni

delle  istituzioni  internazionali  anticipano  per  il  2022  un  marcato  rallentamento  del  ciclo

economico globale e il persistere delle pressioni inflazionistiche.

Nel primo trimestre l’attività nelle maggiori economie avanzate ha rispecchiato prima il 

peggioramento della situazione epidemiologica dovuta alla variante Omicron del coronavirus, 

successivamente il riacutizzarsi delle strozzature dal lato dell’offerta connesse anche con la 

guerra in Ucraina. Negli Stati Uniti il PIL è diminuito, principalmente per effetto del contributo 

negativo delle esportazioni nette e della variazione delle scorte, a fronte della crescita dei 

consumi delle famiglie e degli investimenti. L’apporto dell’interscambio con l’estero è stato 

negativo anche in Giappone, dove tuttavia il ristagno dei consumi e il calo nell’accumulazione di

capitale hanno concorso alla lieve flessione del prodotto. Nel Regno Unito l’attività economica 

ha continuato a crescere, sebbene a un tasso più moderato dei tre trimestri precedenti, 

riflettendo il forte aumento degli investimenti e l’accelerazione delle scorte, mitigati 

dall’andamento dell’interscambio con l’estero. Tra i paesi emergenti, in Cina le misure di 
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contrasto alla pandemia imposte in alcuni dei maggiori centri produttivi a partire dalla metà di 

marzo hanno determinato un rallentamento dell’attività. In Russia il prodotto ha marcatamente 

risentito delle sanzioni imposte dalla comunità internazionale. La fiducia dei consumatori e gli 

indici PMI delle economie avanzate sono generalmente scesi nel secondo trimestre, risentendo 

del protrarsi delle forti tensioni geopolitiche e dell’inflazione elevata. Negli Stati Uniti in giugno 

i PMI hanno registrato una brusca flessione, pur rimanendo su livelli compatibili con 

un’espansione del prodotto. Nel Regno Unito la fiducia delle famiglie è caduta ai minimi storici a

causa del deterioramento del potere d’acquisto ed è nettamente peggiorato l’indicatore PMI dei 

servizi. In Giappone il miglioramento del quadro pandemico ha invece contribuito alla ripresa 

dell’indice relativo al terziario, salito in giugno sul livello più alto dall’inizio dell’anno. In Cina, 

nonostante la graduale rimozione dalla fine di maggio delle restrizioni alla mobilità e l’annuncio 

di un nuovo piano di stimolo fiscale, gli indicatori – soprattutto quelli dei servizi – prefigurano un

rallentamento dell’attività nella media del secondo trimestre; vi peserebbero anche le 

persistenti difficoltà del mercato immobiliare e la debolezza della domanda estera. Nel primo 

trimestre il commercio globale ha nettamente rallentato, all’1,2 per cento sul periodo 

precedente, dal 2,8 nel quarto del 2021, riflettendo la contrazione degli scambi con l’estero dei 

paesi emergenti: i lockdown hanno gravato sull’interscambio della Cina mentre le sanzioni 

internazionali hanno pesato sulle importazioni di beni della Russia che, secondo stime basate sui

dati dei principali partner commerciali, si sarebbero quasi dimezzate tra gennaio e marzo. Gli 

indicatori PMI relativi ai nuovi ordini dall’estero hanno riportato cali diffusi nelle maggiori 

economie nel secondo trimestre, segnalando un ulteriore indebolimento dei flussi commerciali 

nello stesso periodo. Sulle attese di crescita del commercio nell’anno (3,4 per cento nel 2022) 

pesano il perdurare delle strozzature nella logistica e nei trasporti, le interruzioni negli 

approvvigionamenti e l’indebolimento dell’attività economica globale. L’inflazione ha continuato

a crescere, raggiungendo il livello più elevato degli ultimi quarant’anni, 9,1 per cento, sia negli 

Stati Uniti sia nel Regno Unito (rispettivamente in giugno e in maggio). Negli Stati Uniti 

l’aumento, superiore alle attese degli analisti, è imputabile principalmente all’accelerazione dei

prezzi dei beni energetici e alimentari; anche l’inflazione di fondo rimane su livelli storicamente

alti (5,9 per cento). Nel Regno Unito il rialzo dell’inflazione ha riflesso soprattutto i rincari dei 

prezzi energetici amministrati. In Giappone l’incremento dei prezzi delle importazioni ha 

sospinto l’inflazione al consumo, che si è portata sopra il 2 per cento per la prima volta dal 2015

(2,5 in maggio). Secondo le previsioni diffuse in giugno dall’OCSE, la crescita del prodotto 
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mondiale si collocherebbe al 3,0 per cento nel 2022, con una revisione al ribasso di 1,5 punti 

percentuali rispetto allo scenario dello scorso dicembre. Questa dinamica risentirebbe delle 

ripercussioni della guerra in Ucraina, dell’erosione del potere d’acquisto delle famiglie dovuta 

all’elevata inflazione, nonché dell’impatto negativo dell’accresciuta incertezza sugli 

investimenti privati. La correzione al ribasso è stata particolarmente pronunciata per la Russia, 

dove il prodotto si contrarrebbe del 10 per cento. Le difficoltà di approvvigionamento di materie

prime, le strozzature nella logistica degli scambi e le pressioni inflazionistiche rappresentano 

rischi al ribasso per tutti i paesi. Una totale interruzione delle forniture di gas russo avrebbe 

importanti ripercussioni sulla crescita soprattutto in Europa, mentre le altre regioni subirebbero 

un impatto minore, derivante dall’elevata inflazione e dall’indebolimento della domanda 

europea. La normalizzazione delle politiche monetarie rappresenta un rischio particolarmente 

accentuato per le economie emergenti, soprattutto per quelle con esigenze di finanziamento 

esterno più rilevanti, già colpite dall’incremento dei prezzi dei beni alimentari e delle materie 

prime. Dopo quelli di Stati Uniti e Regno Unito nel primo trimestre, il blocco della UE alle 

importazioni di greggio e di prodotti petroliferi russi, incluso nel pacchetto di nuove sanzioni 

concordate all’inizio di giugno, ha determinato un rialzo dei corsi petroliferi (il prezzo per la 

qualità Brent si è spinto fino a un massimo di 129 dollari in giugno). Questo aumento è stato 

attenuato dalla decisione dei paesi OPEC+ di alzare gli obiettivi di produzione per luglio e agosto

e dai timori di indebolimento della domanda mondiale, che hanno ricondotto il prezzo del 

petrolio sotto i 115 dollari all’inizio di luglio. Le nuove restrizioni della UE entreranno in vigore 

tra dicembre del 2022 e febbraio del 2023 e, secondo le attese, colpirebbero circa il 90 per 

cento delle attuali importazioni europee dalla Russia. La UE ha inoltre vietato l’assicurazione 

delle petroliere che trasportano greggio russo per minimizzare il rischio di elusione delle 

sanzioni. L’impatto di queste misure sul mercato petrolifero globale rimane estremamente 

incerto e condizionato alla capacità della Russia di riorientare su altri mercati le proprie 

esportazioni energetiche. I contratti futures segnalano che i corsi del petrolio si manterranno su 

livelli alti nei prossimi dodici mesi, sospinti da una elevata componente di premio per il rischio. 

Il prezzo del gas naturale europeo scambiato sul mercato olandese Title Transfer Facility (TTF), 

dopo essere sceso nella prima metà di giugno ai livelli minimi dall’invasione dell’Ucraina dello 

scorso febbraio (fig. 4.b), è risalito repentinamente alla notizia della riduzione dei flussi dalla 

Russia verso alcuni paesi europei, tra i quali la Germania e l’Italia, portandosi intorno ai 170 

euro per megawattora nella prima decade di luglio. Prima di quest’ultimo rialzo, le quotazioni e 
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lo stoccaggio avevano beneficiato delle temperature più miti e delle importazioni sostenute di 

gas naturale liquefatto che, dall’inizio dell’anno, sono state superiori di oltre un terzo nel 

confronto con lo stesso periodo del 2021 e hanno compensato in parte i minori afflussi dalla 

Russia. Permangono rischi di nuovi rincari sul mercato europeo legati a nuove possibili 

interruzioni dell’offerta da parte della Russia. I corsi dei metalli industriali sono diminuiti 

rispetto all’inizio di aprile, principalmente per effetto del rallentamento dell’economia cinese e

dei rischi al ribasso per la crescita globale. Questi ultimi hanno contribuito a contenere anche i 

prezzi delle materie prime agricole che – dopo aver risentito delle mancate esportazioni 

dall’Ucraina, dei blocchi alle vendite all’estero introdotti da vari paesi e delle condizioni 

climatiche avverse – sono poi rientrati sui livelli precedenti l’invasione russa. La Federal Reserve

ha rialzato l’intervallo obiettivo del tasso sui federal funds, di 50 e 75 punti base 

rispettivamente nelle riunioni di maggio e giugno, collocandolo tra l’1,5 e l’1,75 per cento. 

Nell’incontro di maggio la Federal Reserve ha inoltre annunciato il piano per la riduzione del 

bilancio, che a partire da giugno verrà inizialmente perseguita interrompendo il reinvestimento 

dei titoli in scadenza per un ammontare massimo di 30 miliardi di dollari in Treasury securities e

di 17,5 miliardi in titoli di debito e titoli garantiti da mutui ipotecari (mortgage-backed 

securities), in entrambi i casi emessi da agenzie governative, durante i primi tremesi 

(rispettivamente fino a 60 e a 35 miliardi in una fase successiva). Il FOMC ha anche chiarito che 

a regime manterrà ampie riserve dei titoli in portafoglio per gestire in modo efficace la politica 

monetaria in un contesto di elevata domanda di liquidità da parte delle banche. In giugno la 

Bank of England ha rialzato il tasso di riferimento per la quinta volta consecutiva, portandolo 

all’1,25 per cento. Prosegue la riduzione del bilancio tramite il mancato reinvestimento dei titoli

in scadenza. La Banca del Giappone ha per contro mantenuto invariato il tono espansivo della 

politica monetaria. Nelle economie emergenti gli orientamenti sono stati eterogenei. Mentre 

Brasile e India continuano a perseguire politiche restrittive allo scopo di contenere le montanti 

pressioni inflazionistiche, alimentate dai rincari di beni alimentari ed energetici, in Cina e Russia

prevalgono politiche accomodanti per contrastare il rallentamento dell’attività. In particolare, 

in Cina la Banca centrale ha ridotto il tasso di riferimento sui mutui per l’acquisto della prima 

casa e annunciato che intensificherà il sostegno alle banche di sviluppo volto alla trasmissione 

dello stimolo fiscale. Da aprile la Banca centrale russa ha ridotto il tasso di riferimento in 

quattro diverse occasioni, riportandolo sul livello precedente l’invasione dell’Ucraina e 

invertendo lo straordinario rialzo, al 20 per cento, adottato lo scorso febbraio.

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 11



 

L’area dell’Euro

Il quadro congiunturale dell’area dell’euro continua a risentire delle tensioni connesse

con il conflitto in Ucraina. La crescita sarebbe proseguita anche nel secondo trimestre, a un

tasso contenuto; la  domanda interna è frenata dall’inasprimento dei rincari  delle materie

prime  energetiche  e  da  nuove  difficoltà  di  approvvigionamento  da  parte  delle  imprese.

L’inflazione al consumo si è portata in giugno all’8,6 per cento (stime preliminari). Il Consiglio

direttivo  della  Banca  centrale  europea  ha  compiuto  ulteriori  passi  nel  processo  di

normalizzazione  della  politica  monetaria,  ponendo  fine  agli  acquisti  netti  di  attività

finanziarie e annunciando l’intenzione di  procedere con un primo incremento dei  tassi  di

interesse  ufficiali  in  luglio  e  con  un  secondo  in  settembre.  A  fronte  dei  rischi  per  il

funzionamento  del  meccanismo  di  trasmissione  monetaria,  ha  annunciato  il  ricorso  alla

flessibilità nei reinvestimenti e un’accelerazione dei lavori su un nuovo strumento di contrasto

alla frammentazione dei mercati. La Commissione europea ha proposto di finanziare il piano

per  ridurre  la  dipendenza  energetica  dalla  Russia  e  accelerare  la  transizione  verde

(REPowerEU) utilizzando i fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza finora non richiesti

dai  paesi  membri.  Nei  primi  tre  mesi  del  2022  l’attività  economica  dell’area  dell’euro  è

cresciuta dello 0,6 per cento sul trimestre precedente, sostenuta dall’apporto della domanda

estera netta e della variazione delle scorte. Gli investimenti fissi lordi hanno sostanzialmente

ristagnato  e  i  consumi  delle  famiglie  si  sono  nuovamente  contratti.  Il  valore  aggiunto  è

aumentato  nei  principali  comparti  tranne  che  nell’agricoltura;  è  salito  in  misura  più

pronunciata nelle costruzioni. Il  PIL ha segnato una lieve espansione in tutte le principali

economie, tranne che in Francia, dove è leggermente diminuito. Nel complesso dell’area la

crescita dell’attività è stata sostenuta, per circa la metà, dal rialzo eccezionale registrato in

Irlanda (di oltre il 10 per cento sul trimestre precedente, dopo la flessione di circa il 6 alla

fine dello scorso anno). La volatilità del prodotto irlandese è legata ai settori in cui operano le

imprese multinazionali, che rappresentano circa il 50 per cento del valore aggiunto del paese.

Gli indicatori congiunturali più recenti suggeriscono che il PIL dell’area sarebbe aumentato

moderatamente nel secondo trimestre. In giugno l’indicatore €-coin, che misura la dinamica

del  prodotto al  netto delle componenti  più erratiche, è rimasto su livelli  coerenti  con la

prosecuzione della crescita. In aprile e maggio la produzione industriale è salita (0,5 e 0,8 per
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cento, rispettivamente), recuperando solo in parte il  forte calo segnato in marzo, quando

hanno iniziato a manifestarsi gli effetti del conflitto. L’indice PMI del settore manifatturiero è

diminuito nel secondo trimestre, pur mantenendosi compatibile con un’espansione. L’attività

ha risentito del marcato rialzo dei prezzi dell’energia e delle altre materie prime e delle

difficoltà di approvvigionamento di beni intermedi, come segnalato dall’indicatore sui tempi

di consegna, che conferma il persistere di diffusi ritardi. Il valore aggiunto dei servizi, che

hanno  tratto  beneficio  dal  miglioramento  del  quadro  sanitario,  sarebbe  cresciuto  nel

confronto con il primo trimestre, in linea con l’andamento del relativo indice PMI. Secondo le

proiezioni  degli  esperti  dell’Eurosistema  pubblicate  all’inizio  di  giugno,  il  prodotto

crescerebbe del 2,8 per cento nel 2022 e del 2,1 in ciascuno dei due anni successivi. Rispetto

allo scenario dello scorso marzo le stime sono state riviste al ribasso per il 2022 e il 2023, ma

al rialzo per l’anno successivo, principalmente a causa delle ricadute economiche della guerra

in Ucraina e del loro progressivo superamento; sulle revisioni al ribasso ha anche inciso la

risalita  delle  attese  sui  tassi  di  interesse,  determinata  dall’inasprimento  delle  politiche

monetarie a livello mondiale, specialmente negli Stati Uniti.

L’inflazione al consumo, in aumento dall’inizio del 2021, si è portata in giugno all’8,6 per 

cento sui dodici mesi. La nuova accelerazione dei prezzi è ascrivibile per quasi due terzi alla 

componente dell’energia, sia per i rincari di bollette e carburanti direttamente connessi con le 

materie prime, sia per le pressioni sui costi di produzione che incidono in particolare sui beni 

alimentari – i cui prezzi sono saliti dell’8,9 per cento – e su alcune voci dei servizi. L’inflazione 

di fondo si è collocata al 3,7 per cento, risentendo anche delle strozzature dell’offerta che, 

secondo le indagini della Commissione europea, nel secondo trimestre hanno limitato l’attività 

produttiva di oltre la metà delle imprese manifatturiere nell’area. Nel primo trimestre le 

retribuzioni contrattuali nell’area dell’euro sono aumentate del 2,8 per cento su base annua (da 

1,6 nel quarto). Questo dato include i pagamenti una tantum che, per la loro natura 

temporanea, sostengono il reddito dei lavoratori senza incidere direttamente sulle tendenze di 

medio periodo del costo del lavoro. In aprile, al netto di tali componenti, l’andamento delle 

retribuzioni è stato moderato in Germania e in Francia; in Italia è rimasto modesto in maggio. La

dinamica potrebbe intensificarsi nel corso del 2022, in parte risentendo dell’incremento del 

salario minimo in Germania e, seppure in misura più limitata, in Francia e in Spagna. Tuttavia, la

quota contenuta di retribuzioni indicizzate alla variazione dei prezzi limita i rischi di una 

rincorsa tra salari e prezzi. Secondo le proiezioni degli esperti dell’Eurosistema, la dinamica dei 
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prezzi nell’area si porterebbe al 6,8 per cento nel 2022, per poi scendere gradualmente nel 

corso del 2023 e convergere verso l’obiettivo di inflazione della BCE nella seconda parte del 

2024. All’8 luglio le attese desunte dai contratti di inflation-linked swap (ILS) erano pari al 4,3 

per cento sull’orizzonte a due anni e al 2,8 su quello a cinque anni (da 4,0 e 3,0, 

rispettivamente, all’inizio di aprile); su quello tra cinque e dieci anni in avanti si sono 

mantenute su valori prossimi al 2 per cento. Le attese a un anno implicite negli stessi ILS 

suggeriscono che l’inflazione si collocherebbe al 6,5 per cento nella primavera del 2023, si 

ridurrebbe marcatamente nei dodici mesi successivi e si porterebbe su valori attorno al 2 per 

cento nel medio termine. Tali indicazioni sono in linea con i risultati dei sondaggi: secondo gli 

operatori intervistati nella Survey of Monetary Analysts (SMA) condotta dalla BCE tra il 23 e il 26

maggio, l’inflazione sarebbe pari al 7,0 per cento nel 2022, al 3,0 nel 2023 e tornerebbe in linea 

con la definizione di stabilità dei prezzi nel 2024. La probabilità basata sui prezzi delle opzioni 

che l’inflazione risulti compresa tra l’1,5 e il 2,5 per cento in media nel periodo 2022-26 è scesa 

al 15 per cento (dal 19 all’inizio di aprile). A fronte dell’intensificarsi delle pressioni 

inflazionistiche e sulla base della nuova valutazione delle prospettive per l’economia e per i 

prezzi, nella riunione dello scorso giugno il Consiglio direttivo della BCE ha fissato al 1° luglio 

2022 la conclusione degli acquisti netti nell’ambito del programma di acquisto di attività 

finanziarie (Asset Purchase Programme, APP); il capitale rimborsato sui titoli in scadenza 

continuerà a essere reinvestito per un prolungato periodo di tempo successivamente alla data 

del primo rialzo dei tassi ufficiali. Ha inoltre annunciato che intende procedere con un primo 

aumento dei tassi di interesse ufficiali di 25 punti base in luglio e che si attende un ulteriore 

rialzo in settembre. L’entità di quest’ultimo sarà superiore a quello di luglio nel caso in cui le 

prospettive di inflazione nel medio periodo rimangano uguali alle attuali o si deteriorino 

ulteriormente. In seguito il Consiglio prefigura un graduale ma duraturo percorso di nuovi 

incrementi dei tassi, il cui ritmo dipenderà dai nuovi dati macroeconomici e dall’andamento 

atteso dell’inflazione a medio termine. Lo scorso 15 giugno il Consiglio direttivo si è riunito in 

via straordinaria per valutare le misure di contrasto al recente intensificarsi delle tensioni sui 

mercati finanziari nell’area dell’euro. Queste, interessando in maniera particolarmente marcata 

alcune giurisdizioni, mettono a repentaglio il corretto e omogeneo funzionamento del 

meccanismo di trasmissione della politica monetaria in tutti i paesi dell’area. Ha quindi deciso, 

in linea con quanto annunciato nelle riunioni precedenti, di reinvestire con flessibilità, tra classi

di attività, tra paesi e nel tempo, i titoli in scadenza nel quadro del programma di acquisto di 
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titoli pubblici e privati per l’emergenza pandemica (Pandemic Emergency Purchase Programme, 

PEPP); ha inoltre incaricato i comitati competenti dell’Eurosistema di accelerare il 

completamento del disegno di un nuovo strumento contro la frammentazione da sottoporre 

all’esame del Consiglio stesso. Alla fine di giugno gli acquisti netti di titoli pubblici e privati 

nell’ambito dell’APP ammontavano a 3.265 miliardi di euro; quelli condotti con il PEPP erano 

pari lo scorso maggio a 1.696 miliardi. Il totale dei fondi erogati con la terza serie di operazioni 

mirate di rifinanziamento a più lungo termine (Targeted Longer-Term Refinancing Operations, 

TLTRO3), a seguito dei rimborsi volontari effettuati il 29 giugno, è pari a 2.122 miliardi per 

l’area e a 430 per l’Italia. Il Consiglio continuerà a monitorare le condizioni di finanziamento 

delle banche e ad assicurare che la scadenza delle TLTRO3 non ostacoli la regolare trasmissione 

della sua politica monetaria. In maggio la crescita del credito bancario alle società non 

finanziarie dell’area, pur attenuandosi, è rimasta sostenuta al 6,5 per cento (dall’8,4 in 

febbraio, sui tre mesi e in ragione d’anno sulla base di dati destagionalizzati e corretti per 

l’effetto contabile delle cartolarizzazioni); la dinamica è stata pronunciata in Germania e 

Francia (8,9 e 7,2 per cento, rispettivamente), più contenuta in Italia (3,3; cfr. il par. 2.7) e 

negativa in Spagna (-1,3). I prestiti alle famiglie hanno continuato a espandersi: in maggio la 

crescita si è portata al 5,2 per cento nella media dell’area (dal 4,8 in febbraio). Tra febbraio e 

maggio il tasso di interesse applicato ai nuovi prestiti alle società non finanziarie è salito di poco

più di un decimo (all’1,6 per cento), mentre il costo dei nuovi finanziamenti alle famiglie per 

l’acquisto di abitazioni è aumentato di 4 decimi (all’1,8 per cento; fig. 12.b), rimanendo quindi 

in entrambi i casi su valori storicamente contenuti e ampiamente negativi in termini reali. 

Nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (il principale strumento del programma 

Next Generation EU) continuano le valutazioni della Commissione europea sul raggiungimento 

dei traguardi e degli obiettivi contenuti nei piani nazionali. Finora sei paesi hanno ricevuto la 

prima rata dei fondi previsti: dopo Spagna e Francia, nel secondo trimestre sono stati erogati 

21,0 miliardi all’Italia, 3,6 alla Grecia, 1,2 al Portogallo e 0,7 alla Croazia, di cui quasi la metà 

sotto forma di sovvenzioni. Spagna e Italia hanno inviato le richieste di pagamento relative alla 

seconda rata (12 e 21 miliardi, rispettivamente); i Paesi Bassi hanno presentato il proprio piano 

nazionale di investimenti e riforme. I fondi assegnati nell’ambito del Dispositivo hanno superato 

i 100 miliardi, dei quali oltre la metà a titolo di prefinanziamento. A questo scopo dall’inizio 

dell’anno sono stati emessi titoli per quasi 88 miliardi, più di 52 dei quali a lungo termine. Come

previsto dal Regolamento della UE che istituisce il Dispositivo, in giugno la Commissione ha 
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aggiornato il calcolo del contributo a fondo perduto massimo erogabile a ciascun paese sulla 

base dei dati relativi alla variazione del PIL reale nel periodo 2020-21; per l’Italia il valore è 

rimasto sostanzialmente invariato a circa 69 miliardi. In maggio la Commissione ha proposto che 

gli Stati membri includano nei propri piani nazionali di ripresa e resilienza gli interventi volti a 

raggiungere gli obiettivi legati a REPowerEU, il programma per la riduzione della dipendenza 

energetica dalla Russia e l’accelerazione della transizione verde. Nella proposta della 

Commissione questi interventi potrebbero essere in larga parte finanziati con le risorse 

disponibili per prestiti finora non richieste dai paesi membri nell’ambito del Dispositivo 

(attualmente stimate dalla Commissione in 225 miliardi).

 

L’economia italiana

In Italia il PIL, dopo essere cresciuto appena nel primo trimestre, avrebbe accelerato in

primavera, evidenziando una complessiva tenuta a fronte dell’elevata incertezza sugli sviluppi

dell’invasione  dell’Ucraina,  delle  persistenti  difficoltà  di  approvvigionamento  e  dei  forti

rincari dei beni energetici e alimentari. Il prodotto sarebbe stato sostenuto dall’aumento dei

consumi e, pur con un rallentamento rispetto ai tre mesi precedenti, degli investimenti e

delle esportazioni. Nel primo trimestre il PIL è di poco cresciuto (0,1 per cento nel confronto

con il periodo precedente, da 0,7 nel quarto trimestre), raggiungendo il livello segnato prima

della pandemia. Il marcato incremento degli investimenti, sia in impianti e macchinari sia in

costruzioni, ha compensato il contributo negativo dei consumi delle famiglie e, nonostante il

deciso aumento delle esportazioni, della domanda estera netta. Si è annullato l’apporto della

variazione delle scorte. Dal lato dell’offerta, il valore aggiunto ha accelerato nel comparto

edile mentre è tornato a ridursi sia nell’industria in senso stretto sia, in misura marginale, nei

servizi. L’attività avrebbe accelerato nel secondo trimestre, nonostante l’incremento dei costi

energetici e le persistenti difficoltà nell’approvvigionamento di input intermedi. Sulla base

della proiezione centrale dei modelli utilizzati dalla Banca d’Italia, si stima che il PIL abbia

registrato  un  aumento  di  circa  mezzo  punto  percentuale  sul  periodo  precedente.  In

particolare,  il  comparto dei  servizi  –  il  cui  indice PMI in giugno si  è  mantenuto su livelli

superiori a quelli dell’inizio dell’anno – avrebbe tratto beneficio dal miglioramento del quadro

sanitario,  che  ha  reso  possibile  la  graduale  eliminazione  delle  misure  di  contrasto  alla
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diffusione dell’epidemia e la forte ripresa delle attività turistico- ricreative e dei trasporti.

Alla  dinamica del  prodotto avrebbero anche contribuito  il  ritorno alla  crescita  del  valore

aggiunto  nella  manifattura  e,  con  un  apporto  più  contenuto,  l’ulteriore  espansione  nelle

costruzioni.  Nel  corso  del  secondo  trimestre  l’indicatore  Ita-coin  si  è  progressivamente

indebolito, in linea con i segnali provenienti dal settore manifatturiero, rimanendo tuttavia in

media  su  valori  appena  positivi.  Dal  lato  della  domanda,  la  crescita  sarebbe  sospinta

dall’incremento dei consumi e, in misura minore, degli investimenti e delle esportazioni, che

tuttavia  rallenterebbero  rispetto  al  primo  trimestre.  Proseguirebbe  l’aumento  delle

importazioni. 

 

 

Le imprese

Sulla  base  di  stime,  nella  media  del  secondo  trimestre  la  produzione  industriale  è

tornata a espandersi. L’attività nel terziario è cresciuta, anche a seguito della riduzione delle

misure di contenimento della pandemia. Dopo il netto rialzo osservato all’inizio dell’anno,

secondo le  imprese la  crescita  degli  investimenti  proseguirà  nel  2022.  Le  prospettive  del

mercato  immobiliare si  sono attenuate  nei  mesi  primaverili  risentendo della  guerra e  dei

rincari  energetici,  che frenano le intenzioni  di  acquisto delle famiglie.  Nel complesso del

secondo trimestre la produzione industriale sarebbe cresciuta di circa l’1,5 per cento (da -0,7

nel primo), pur risultando in diminuzione a partire da maggio. Segnali coerenti con questi

andamenti  emergono  dagli  indicatori  ad  alta  frequenza,  quali  il  traffico  autostradale,  i

consumi elettrici e quelli di gas a uso industriale (sebbene questi ultimi siano difficilmente

comparabili  con quelli  di  un anno prima a seguito dell’eccezionale rialzo dei  prezzi).  Nel

primo trimestre la spesa per investimenti ha ulte- riormente accelerato (al 3,9 per cento sul

periodo precedente, dal 3,1 nel quarto), sospinta sia da quella in impianti e macchinari sia, in

misura  più  accentuata,  dagli  investimenti  in  costruzioni.  Gli  indicatori  più  recenti  ne

segnalano tuttavia un rallentamento nel corso della primavera, più netto per gli acquisti di

macchinari. Sulla base delle elaborazioni sui dati dell’Associazione italiana leasing (Assilea),

nel bimestre aprile-maggio il valore dei contratti di leasing per il finanziamento dei veicoli

industriali  e  dei  beni  strumentali  è  diminuito.  Da  febbraio  la  fiducia  delle  imprese

manifatturiere  produttrici  di  beni  strumentali  ha  risentito  dell’indebolimento  delle
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prospettive economiche e dell’incertezza legata alla prosecuzione della guerra in Ucraina,

indicando nel  secondo trimestre un peggioramento delle attese riguardo agli  ordini  e alla

produzione. Nelle valutazioni delle aziende intervistate fra maggio e giugno nelle inchieste

della Banca d’Italia, il pessimismo sulle condizioni per investire si è di poco attenuato, dopo il

netto peggioramento segnato nella rilevazione precedente. Ciò nonostante, le imprese che

prefigurano un’espansione degli investimenti per l’anno in corso continuano a prevalere su

quelle che se ne attendono la riduzione, in misura simile nell’industria in senso stretto e nei

servizi.  La  spesa per  investimenti  in  costruzioni  continua a beneficiare  dei  provvedimenti

governativi  di  sostegno  al  comparto.  Gli  sviluppi  del  conflitto  hanno  comportato  un

peggioramento  delle  valutazioni  espresse  dalle  imprese  industriali  nel  secondo  trimestre,

come segnalato sia dal clima di fiducia dell’Istat sia dall’indice PMI del settore; quest’ultimo

resta tuttavia coerente con una crescita dell’attività. Nei servizi gli indicatori qualitativi sono

invece significativamente migliorati in primavera, rafforzandosi in particolare nel turismo e

nei  trasporti,  che  hanno  beneficiato  maggiormente  della  rimozione  delle  misure  di

contenimento della pandemia; la crescita delle attività turistiche e ricreative trova conferma

anche nei dati di  consumo di fonte Confcommercio. Rimane invece su livelli  storicamente

elevati la fiducia delle imprese di costruzione, come anche la produzione edile, che tuttavia

avrebbe rallentato nel secondo trimestre dopo il balzo segnato nei primi tre mesi dell’anno.

Con l’avvio del conflitto in Ucraina è emerso anche nelle inchieste della Banca d’Italia un

forte deterioramento dei giudizi delle aziende sulla propria situazione operativa. Nel secondo

trimestre circa tre quarti delle imprese manifatturiere e poco meno della metà di quelle del

terziario  indicano  difficoltà  di  approvvigionamento  di  materie  prime  e  input  intermedi.

Nell’industria quasi due terzi delle aziende sono inoltre ostacolate nella propria attività dai

rincari  energetici.  Nelle valutazioni  prospettiche delle imprese  la  domanda continuerebbe

tuttavia ad avere un andamento favorevole nel terzo trimestre, soprattutto nei servizi. Nei

primi  tre  mesi  dell’anno  è  continuata  l’espansione  delle  compravendite  nell’edilizia

residenziale (0,9 per cento sul periodo precedente), in corso dalla metà del 2020. I prezzi

delle case sono saliti del 4,6 per cento nel primo trimestre in termini tendenziali (dal 4,0 nel

quarto trimestre dello scorso anno), riflettendo aumenti per le abitazioni di nuova costruzione

e per quelle già esistenti; il rialzo è tuttavia inferiore a quello registrato nella media dell’area

dell’euro, di circa il 10 per cento. Dal Sondaggio congiunturale sul mercato delle abitazioni in

Italia, condotto presso gli agenti immobiliari tra aprile e maggio, emergono indicazioni di un
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ulteriore rialzo dei prezzi delle abitazioni, in un contesto di domanda ancora sostenuta. Al

contempo le  prospettive  per  il  secondo  trimestre  sono peggiorate,  con  riferimento sia  al

proprio mercato, sia a quello nazionale; vi pesano la guerra e i rincari dei beni energetici che

frenano le  intenzioni  di  acquisto  delle  famiglie,  divenute  più  attente  non solo  al  prezzo

crescente di vendita degli immobili, ma anche alla loro efficienza energetica e allo stato di

manutenzione. Segnali di rallentamento del mercato provengono inoltre da evidenze desunte

dagli  annunci presenti  sulla piattaforma digitale Immobiliare.it relativi  ai  mesi  di  aprile e

maggio. L’incremento dei tassi dei mutui contribuirebbe a frenare la domanda nei prossimi

trimestri. Nel primo trimestre il debito delle società non finanziarie italiane ha continuato a

diminuire, al 71,1 per cento del PIL (110 per cento nell’area dell’euro). La liquidità detenuta

dalle imprese su depositi e conti correnti permane su livelli storicamente elevati.

Le famiglie

Dopo il calo nel primo trimestre, la spesa delle famiglie sarebbe tornata a crescere nel

secondo,  sostenuta  dal  lieve  aumento  del  potere  d’acquisto.  Vi  avrebbe  contribuito

soprattutto il rialzo della spesa per servizi turistici e ricreativi. La propensione al risparmio è

rimasta elevata. Nel primo trimestre la spesa delle famiglie è scesa, frenata dal calo degli

acquisti di beni non durevoli e di servizi. I consumi totali di beni si sono mantenuti poco al di

sopra dei livelli pre-pandemici, mentre per i servizi il divario negativo si è ampliato, a oltre il

9  per  cento.  Nello  stesso  periodo  il  reddito  disponibile  delle  famiglie  in  termini  reali  è

leggermente aumentato sui tre mesi precedenti; la propensione al risparmio si è mantenuta

superiore ai valori antecedenti l’emergenza sanitaria (al 12,6 per cento). La spesa sarebbe

tornata a crescere moderatamente nel secondo trimestre, come segnalato dai dati ad alta

frequenza su prelievi e pagamenti elettronici, aumentati in maggio dopo la stazionarietà in

aprile.  Anche  l’indicatore  dei  consumi  diffuso  da  Confcommercio  ha  segnato  un  lieve

incremento nella media del bimestre aprile-maggio. La spesa per servizi ha beneficiato della

rimozione  delle  restrizioni  alla  mobilità  e  agli  eventi  sociali,  come  si  desume  dal

miglioramento dell’indice di mobilità elaborato da Google relativo alle visite a negozi e allo

svolgimento  di  attività  ricreative.  Nel  complesso  del  trimestre  il  clima  di  fiducia  dei

consumatori  è rimasto su valori  bassi  dopo la forte diminuzione conseguente all’invasione

dell’Ucraina;  registra  tuttavia  una  flessione  meno  accentuata  nelle  valutazioni  sulla

condizione economica personale. Sulle famiglie continuano a incidere negativamente i rincari
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energetici, soprattutto su quelle meno abbienti; le misure a sostegno varate dal Governo ne

hanno in parte mitigato l’impatto. Nel primo trimestre il debito delle famiglie in rapporto al

reddito disponibile è lievemente sceso rispetto al  periodo precedente,  al  64,2 per  cento,

portandosi  su  un  valore  sempre  nettamente  inferiore  a  quello  medio  dell’area  (97,7).

L’incidenza degli oneri sostenuti per il servizio del debito (spesa per interessi e restituzione

del capitale) è stabile al 10,3 per cento. In rapporto al PIL il debito delle famiglie è diminuito

al 43,2 per cento (59,4 nell’area dell’euro).

Mercato del lavoro

Nel  primo  trimestre  le  ore  lavorate  totali  hanno  subito  un’accelerazione,  sospinte

soprattutto dal recupero di quelle per addetto tornate ai livelli pre-pandemici. Il numero degli

occupati è salito più lievemente, riflettendosi in una riduzione del tasso di disoccupazione;

emergono  tuttavia  segnali  di  rallentamento  della  crescita  delle  posizioni  lavorative  nel

secondo trimestre. Il ricorso agli strumenti di integrazione salariale ha continuato a diminuire,

sebbene  con  minore  intensità  nel  confronto  con  i  mesi  precedenti.  La  dinamica  delle

retribuzioni  contrattuali  è  rimasta  contenuta,  nonostante  le  pressioni  inflazionistiche.  Nei

primi mesi del 2022 le ore lavorate sono aumentate dell’1,5 per cento sul periodo precedente,

in  netta  accelerazione rispetto  al  quarto  trimestre  dello  scorso  anno (0,2  per  cento).  La

crescita ha riguardato tutti i principali settori: è proseguita, a tassi particolarmente sostenuti,

nelle costruzioni (5,0 per cento, portando le ore a un livello superiore del 13,7 per cento a

quello della fine del 2019), nonché nel commercio e turismo (2,1 per cento); in quest’ultimo

comparto il  recupero dei valori pre-pandemici è ancora parziale. Le ore per addetto sono

tornate per la prima volta sui livelli osservati alla fine del 2019. Il ricorso agli strumenti di

integrazione salariale ha continuato a ridursi anche a seguito del venire meno, nella maggior

parte dei settori, dell’allentamento delle condizioni di accesso in vigore sino alla fine dello

scorso anno. Secondo la  Rilevazione sulle forze di lavoro  (RFL), la crescita del numero di

occupati è stata dello 0,5 per cento, sostenuta soprattutto dalla componente alle dipendenze.

Anche il numero di lavoratori autonomi è salito (0,3 per cento), ma rimane ancora inferiore di

circa il 5 per cento rispetto all’ultimo trimestre del 2019. Nel primo trimestre del 2022 il

tasso di disoccupazione si è collocato all’8,6 per cento, in calo di mezzo punto percentuale

sul periodo precedente; il tasso di partecipazione è appena aumentato (di 0,1 punti, al 65,3

per  cento).  Secondo l’indagine della  Commissione europea presso le imprese, la  quota di
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aziende che segnalano difficoltà a reperire manodopera, sebbene in crescita nei primi sei

mesi del 2022, rimane in linea con i valori osservati nelle precedenti fasi di ripresa ciclica e su

livelli significativamente inferiori a quelli della media dell’area dell’euro. I dati preliminari

dell’RFL indicano un indebolimento della crescita degli occupati nel bimestre aprile-maggio.

Secondo  le  informazioni  sulle  comunicazioni  obbligatorie,  il  rallentamento,  più  marcato

nell’industria, ha interessato soprattutto la componente a termine; il lavoro stabile ha invece

beneficiato in parte delle trasformazioni dei numerosi contratti a tempo determinato siglati

negli ultimi due anni. Nei mesi primaverili il ricorso agli strumenti di integrazione salariale si è

stabilizzato nella manifattura, interrompendo un calo in atto dalla metà del 2021; ha invece

continuato a ridursi nei servizi, sebbene a ritmi inferiori rispetto ai mesi precedenti. Il tasso

di partecipazione, che a partire dal 2021 era cresciuto recuperando i valori osservati prima

della pandemia, nel bimestre aprile-maggio di quest’anno si è stabilizzato al 65,3 per cento

(56,2  per  la  componente femminile).  La  crescita  delle  retribuzioni  contrattuali  è  rimasta

stabile nel primo trimestre (allo 0,9 per cento nel settore privato non agricolo). La dinamica

salariale resterebbe modesta nei prossimi mesi: in maggio la quota di dipendenti nel settore

privato  con  un  contratto  scaduto  era  ancora  quasi  del  40  per  cento  e  presumibilmente

perdureranno i ritardi nel rinnovo di alcuni importanti contratti collettivi, in particolare quelli

del  commercio e delle attività turistiche. Inoltre, gli  aumenti previsti dagli accordi siglati

negli ultimi mesi sono maggiori rispetto al passato (circa il 2 per cento all’anno nel triennio di

riferimento  nel  settore  delle  costruzioni  e  quasi  il  2,5  per  cento  in  quello  chimico-

farmaceutico), ma comunque inferiori alle previsioni di inflazione rilasciate dall’Istat lo scorso

giugno utilizzate come parametro nei rinnovi. Anche le trattative in corso in altri comparti

(assicurazioni, energia elettrica, gas e acqua) sembrano prefigurare incrementi nel complesso

moderati. La dinamica delle retribuzioni orarie di  fatto nel settore privato non agricolo è

aumentata in misura modesta nel primo trimestre, portandosi sui valori pre-pandemici (2,3

per cento su base annua; 1,5 per cento nel quarto trimestre del 2021); il costo del lavoro, che

continua a beneficiare delle misure di decontribuzione per giovani, donne e lavoratori del

Mezzogiorno, è cresciuto a tassi più contenuti (dell’1,9 per cento).

Prezzi

Nel corso del secondo trimestre l’inflazione in Italia ha raggiunto i livelli più elevati dalla 

metà degli anni ottanta, principalmente sulla spinta degli eccezionali rincari dei beni energetici.
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Questi ultimi si sono gradualmente trasmessi anche ai prezzi dei beni alimentari e alla 

componente di fondo, salita oltre il 3 per cento in giugno. Sui prezzi di alcune categorie di 

servizi ha inciso, inoltre, la ripresa della domanda connessa con l’allentamento delle misure per 

la pandemia. Le aspettative delle imprese sull’inflazione sono ulteriormente aumentate, quelle 

dei consumatori si sono invece attenuate rispetto ai massimi di marzo. In giugno la variazione sui

dodici mesi dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) si è portata sui livelli più alti 

dalla metà degli anni ottanta, all’8,5 per cento (secondo stime preliminari). La crescita dei 

prezzi è sostenuta soprattutto dall’eccezionale andamento della componente energetica (al 49,1

per cento in giugno). Quest’ultima riflette i forti rincari dei carburanti e di gas ed elettricità, in 

parte mitigati da interventi governativi, quali il taglio delle accise sulle benzine e 

l’abbattimento degli oneri di sistema. Tali misure hanno indotto una riduzione delle tariffe di gas

ed elettricità definite dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) per il 

secondo trimestre, la prima dopo quasi un anno e mezzo di rincari. Secondo nostre stime, il 

complesso di queste misure, unitamente all’inclusione del bonus sociale per elettricità e gas per

le famiglie economicamente svantaggiate, ha determinato un’attenuazione dell’inflazione al 

consumo di circa 2 punti percentuali nella media del secondo trimestre. Gli aumenti dei costi 

lungo l’intera filiera produttiva e le difficoltà nella produzione agricola causate dalla siccità 

hanno sospinto i prezzi dei beni alimentari, che hanno accelerato all’8,0 per cento in giugno. 

Nello stesso mese l’inflazione di fondo è salita al 3,4 per cento, sostenuta in particolare dalla 

dinamica dei prezzi dei servizi, più accentuata per quelli di trasporto, alloggio e ristorazione. Su

questi ultimi incidono sia la trasmissione dei rincari dei beni energetici sia l’effetto del recupero

dell’attività dopo l’allentamento delle misure restrittive connesse con l’emergenza sanitaria. In 

prospettiva, l’ARERA ha confermato per il terzo trimestre l’azzeramento degli oneri di sistema 

per elettricità e gas e il bonus sociale, e ha aggiunto un’ulteriore riduzione dei costi di 

commercializzazione per il gas; assieme al prolungamento del taglio delle accise fino a inizio 

agosto, questi provvedimenti avranno un impatto al ribasso sull’inflazione in linea con quelli del 

trimestre precedente. In maggio la dinamica dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali 

venduti sul mercato interno è rimasta su livelli molto elevati (42,7 per cento sui dodici mesi), 

con aumenti diffusi a tutte le componenti. In particolare, i prezzi dei beni energetici, che 

pesano per due quinti sull’indice totale, sono più che raddoppiati rispetto allo scorso anno; 

quelli dei beni di consumo sono cresciuti dell’8,7 per cento. I costi di produzione continuano a 

risentire delle difficoltà di approvvigionamento a livello globale di alcune materie prime – anche
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in connessione con le tensioni causate dall’invasione dell’Ucraina – e degli alti costi di trasporto,

come segnalato dall’indicatore PMI dei costi degli input, che resta su livelli storicamente 

elevati. Le pressioni sui prezzi derivanti dalle retribuzioni rimangono nel complesso moderate. 

La crescita sui dodici mesi del costo del lavoro per unità di prodotto nell’intera economia si è 

portata al 2,5 per cento nel primo trimestre (dall’1,3 nel quarto) a causa, in pari misura, 

dell’accelerazione dei redditi da lavoro e del calo della produttività. Nell’indagine trimestrale 

sulle aspettative di inflazione e crescita, condotta fra maggio e giugno dalla Banca d’Italia, le 

imprese segnalano un ulteriore rialzo delle attese sull’inflazione al consumo su tutti gli orizzonti

previsivi, in misura più marcata su quelli a breve; queste attese sono diventate 

progressivamente più alte di quelle a lungo termine. Anche la dispersione nelle aspettative delle

aziende si consolida su valori elevati, specialmente per quelle con un orizzonte di ventiquattro 

mesi. Le imprese, inoltre, stimano in media un rincaro dei propri listini del 3,5 per cento nei 

prossimi dodici mesi; l’aumento atteso è più accentuato nelle costruzioni e nell’industria, 

settori maggiormente esposti all’incremento dei costi energetici e degli altri input intermedi. 

Nei mesi primaverili le inchieste dell’Istat indicano un forte rialzo delle percezioni di inflazione 

dei consumatori, cui si associa tuttavia la diminuzione delle attese sulla variazione dei prezzi nei

successivi dodici mesi dai massimi dello scorso marzo. Anche secondo la Consumer Expectations 

Survey della BCE, le aspettative a tre anni delle famiglie italiane sono tornate a ridursi in aprile 

e maggio, collocandosi su un valore mediano pari al 3 per cento. Gli operatori professionali 

censiti in giugno da Consensus Economics si aspettavano un’inflazione media pari al 6,4 per 

cento nel 2022 – circa mezzo punto percentuale superiore alle loro attese dello scorso marzo – e 

del 2,6 per cento nel 2023.

Le aspettative sono ulteriormente salite nella prima metà di luglio.

La finanza pubblica

In linea con lo scostamento di bilancio autorizzato dal Parlamento lo scorso aprile, il

Governo ha varato nuovi provvedimenti  con l’obiettivo principale di contrastare gli  effetti

dell’aumento  dei  prezzi  dei  beni  energetici  sui  bilanci  di  famiglie  e  imprese.

Contestualmente, a parziale copertura degli interventi, ha ampliato il prelievo straordinario

sui profitti delle società operanti nel settore dell’energia. L’Esecutivo ha inoltre reso noto il

conseguimento  dei  traguardi  e  degli  obiettivi  previsti  dal  Piano  nazionale  di  ripresa  e

resilienza (PNRR) per il primo semestre dell’anno e ha inviato la richiesta di pagamento della

seconda rata dei fondi. La Commissione europea ha annunciato che la clausola di salvaguardia
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generale del Patto di stabilità e crescita verrà applicata fino al 2023. Nel secondo trimestre il

Governo ha adottato nuove misure di natura temporanea per contenere gli effetti dei rincari

dei  beni  energetici  sui  bilanci  di  famiglie  e  imprese.  In  particolare,  i  provvedimenti

introducono per l’anno in corso un trasferimento una tantum di 200 euro a varie categorie di

contribuenti  (inclusi  i  percettori  del  Reddito  di  cittadinanza).  È  stata  inoltre  decisa

l’estensione di  alcuni  interventi  adottati  in  precedenza, tra i  quali:  (a)  la riduzione delle

accise  sui  carburanti  (prorogata  fino  al  2  agosto  2022);  (b)  l’annullamento,  per  il  terzo

trimestre, degli oneri di sistema delle bollette elettriche per tutte le utenze; (c) la riduzione,

sempre  per  il  terzo  trimestre,  dell’IVA e  delle  aliquote  relative  agli  oneri  di  sistema sul

consumo  di  gas;  (d)  la  concessione  di  crediti  di  imposta  a  compensazione  delle  spese

energetiche sostenute da varie tipologie di imprese nella prima metà dell’anno. Infine, sono

state stanziate risorse aggiuntive per fare fronte alla crescita generalizzata dei prezzi dei

materiali nella realizzazione delle opere pubbliche. A parziale copertura di queste misure è

previsto un aumento del prelievo straordinario, introdotto lo scorso marzo, a carico delle

società operanti nel settore energetico. Complessivamente, secondo le valutazioni ufficiali, i

provvedimenti  accrescono l’indebitamento netto di  10,5 miliardi  nel  2022, in linea con lo

scostamento di bilancio autorizzato dal Parlamento lo scorso aprile. Si può valutare che per

l’anno in corso agli interventi in materia di energia siano stati nel complesso destinati quasi

30 miliardi. Nel primo semestre il fabbisogno del settore statale è stato pari a 41,7 miliardi,

poco meno della metà di quello dello stesso periodo del 2021. Con riferimento al complesso

delle Amministrazioni pubbliche, per le quali sono disponibili i dati relativi ai primi cinque

mesi del 2022, il fabbisogno è stato di 29,9 miliardi, oltre 33 in meno nel confronto con il

corrispondente  periodo  dello  scorso  anno.  Sul  buon  andamento  dei  conti  di  cassa  hanno

influito le sovvenzioni ricevute dal nostro paese nell’ambito del programma Next Generation

EU.  In  maggio  il  debito  delle  Amministrazioni  pubbliche  è  stato  pari  a  2.755,6  miliardi.

Rispetto  alla  fine  del  2021  è  salito  di  quasi  78  miliardi,  riflettendo,  oltre  al  fabbisogno,

l’aumento delle disponibilità liquide del Tesoro. All’incremento ha contribuito l’effetto netto

degli scarti e dei premi all’emissione e al rimborso, della rivalutazione dei titoli indicizzati

all’inflazione e della dinamica del tasso di cambio. L’onere medio del debito è stato del 2,5

per cento alla fine di marzo; il lieve aumento rispetto al 2,4 per cento della fine del 2021

sarebbe imputabile alla spesa sui titoli indicizzati all'inflazione. Inoltre, nel primo semestre i

rendimenti dei titoli di Stato sono significativamente cresciuti. Tuttavia, in virtù dell’elevata
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vita residua del debito (7,7 anni al termine di maggio, un valore leggermente superiore a

quello  della  fine  del  2021),  questi  incrementi  si  rifletteranno  sul  costo  medio  solo

gradualmente. Si può infatti valutare che un rialzo permanente di un punto percentuale dei

rendimenti dei titoli pubblici di tutte le scadenze comporti un aumento dell’onere medio di

circa lo 0,4 per cento dopo tre anni. Il rialzo dei tassi ha avuto un impatto anche sul valore

delle  passività  in  derivati  delle  Amministrazioni  pubbliche  che,  sulla  base  delle  regole

statistiche europee, non sono incluse nel debito pubblico. Alla fine del  primo trimestre il

valore  di  mercato  di  queste  passività  si  era  quasi  dimezzato  rispetto  alla  fine  del  2021,

quando si collocava a circa 20 miliardi, riflettendo principalmente l'incremento dei rendimenti

(circa 80 punti base). Nelle valutazioni dei Programmi di stabilità, pubblicate il 23 maggio

scorso,  la  Commissione  europea  ha  annunciato  l’estensione  al  2023  della  clausola  di

salvaguardia  generale  per  i  paesi  della  UE,  in  considerazione  del  contesto  di  elevata

incertezza  e  dei  forti  rischi  al  ribasso  per  la  crescita  economica.  La  clausola,  pur  non

sospendendo l’operatività del Patto di stabilità e crescita, consente deviazioni dal normale

percorso di convergenza verso l’obiettivo di bilancio di medio periodo e una ridefinizione dei

termini raccomandati dal Consiglio della UE per il rientro dalle situazioni di disavanzo o di

debito eccessivo.  Per  il  2023 la  Commissione ha inoltre raccomandato che le politiche di

bilancio  siano  prudenti  e  che  rimangano  differenziate  tra  Stati,  alla  luce  delle  diverse

situazioni nazionali. Ai paesi con debito elevato, come l’Italia, è raccomandata particolare

attenzione  nel  contenere  l’incremento  della  spesa  corrente,  tenendo  conto  delle  misure

temporanee adottate specificamente per sostenere i soggetti più esposti ai rincari energetici

e i rifugiati ucraini.

Alla fine di giugno il Governo ha annunciato il conseguimento dei 45 traguardi e obiettivi

fissati  dal  PNRR per  il  primo semestre del  2022.  È stata quindi  inviata  alla  Commissione

europea la richiesta di  pagamento della seconda rata dei fondi del  piano (21 miliardi  tra

sovvenzioni e prestiti, al netto della quota del prefinanziamento ricevuto nel 2021).

Nonostante  il  protrarsi  dell’emergenza  energetica  in  corso,  non  sono  ancora  stati

emanati per il 2023 provvedimenti legislativi tesi a sostenere gli enti locali nell’esercizio delle

loro funzioni fondamentali e a garantire il pieno soddisfacimento del bisogno energetico.

Dovranno essere garantiti gli equilibri di bilancio sia in termini di competenza che di

cassa in uno scenario che prevede certamente delle riduzioni nelle entrate proprie a causa
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dell’insostenibilità per le imprese e per le famiglie del costo dell’energia, che al momento

non risulta possibile  quantificare in termini  di  impatto negativo sull’economia reale e sul

tessuto economico e imprenditoriale del contesto locale.

In questo quadro di particolare imprevedibilità l’Ente locale è chiamato a formulare una

programmazione che cerchi di garantire le spese necessarie a fronteggiare l’emergenza e a

garantire i servizi essenziali quali il servizio idrico, la raccolta rifiuti, l’illuminazione pubblica,

i servizi sociali, i servizi di protezione civile.

Di seguito si riportano alcune delle misure innovative previste dalla Legge di bilancio 2022 

(legge 30 dicembre 2021, n. 234) per gli enti locali a valenza pluriennale:

 

Livelli essenziali delle prestazioni sociali per la non autosufficienza (art. 1,

commi 159-171)

La norma definisce il contenuto dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, e qualifica

gli  ambiti  territoriali  sociali  (ATS)  quale  sede necessaria  in  cui  programmare,  coordinare,

realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le attività utili al raggiungimento dei LEPS nonché

a garantire la programmazione, il coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei

LEPS  sul  territorio.  L’attuazione  degli  interventi  e  l’adozione  dei  necessari   atti  di

programmazione  integrata  sono  demandate  a  linee  guida  definite  con  intesa  in  sede  di

Conferenza Unificata.

Risorse correnti ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia (art. 1, 

commi 172-173)

Si dispone l’incremento delle risorse aggiuntive da ripartire nell’ambito del FSC a titolo di 

rafforzamento del servizio Asili nido, con l’obiettivo di raggiungere entro il 2027 un grado di 

copertura del

servizio, compresa la quota fornita attraverso strutture private, pari al 33% della popolazione 
in età 0-2 anni. Le risorse assegnate ammontano a 120 milioni di euro per il 2022, per poi crescere 
annualmente fino a 450 milioni per il 2026 e a 1.100 milioni di euro a decorrere dal 2027. Viene così 
ulteriormente potenziato il dispositivo già introdotto dalla legge di bilancio per il 2021, anche in 
connessione con il massiccio intervento di carattere infrastrutturale in corso di attivazione con il 
PNRR. La norma dispone inoltre l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi di copertura minima
dei costi del servizio in caso di “deficitarietà strutturale” (ex art. 243 TUEL)
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Risorse correnti ai Comuni in materia di trasporto scolastico di studenti 

disabili (art. 1, comma 174)

Viene incrementato il Fondo di solidarietà comunale di 30 milioni di euro per l’anno

2022, 50 milioni di euro per l’anno 2023 e 80 milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di

euro e 120 milioni  a decorrere dall’anno 2027, con l’istituzione di  una quota destinata a

finanziare i  livelli  essenziali  di  prestazione (LEP) per il  trasporto scolastico degli  studenti

disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado.

Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità (art. 1, comma
178)

Il  fondo  per  la  disabilità  e  non  autosufficienza  viene  ridenominato  "Fondo  per  le

politiche in favore delle persone con disabilità” e viene incrementato di 50 milioni di euro

dall’anno 2023 all’anno 2026.

Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni 

con disabilità (art. 1, commi 179- 182)

Per il potenziamento dei servizi di assistenza alla autonomia e alla comunicazione per gli

alunni  con disabilità  della  scuola dell’infanzia,  della  scuola primaria,  e  della  scuola

secondaria di primo e secondo grado, viene istituito il “fondo per l'assistenza all'autonomia e

alla comunicazione per gli alunni con disabilità” con una dotazione di 100 milioni di euro a

decorrere dal 2022. Il fondo è ripartito per la quota parte di 70 milioni in favore degli enti

territoriali  con decreto interministeriale, previa intesa in Conferenza Unificata entro il  30

giugno di ciascun anno e per la quota parte di 30 milioni in favore dei Comuni con decreto

interministeriale, previa intesa in Conferenza Stato-Città entro il 30 giugno di ciascun anno.

Fondo unico nazionale per il turismo (art. 1, commi 366-372)

Viene  istituito  un  Fondo  unico  nazionale  per  il  turismo  di  parte  corrente  con  una

dotazione pari 120 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e a 40 milioni di euro per l'anno

2024, con la finalità di razionalizzare gli interventi finalizzati all'attrattività e alla promozione

turistica  nel  territorio  nazionale,  sostenendo  gli  operatori  del  settore  nel  percorso  di

attenuazione degli effetti della crisi e per il rilancio produttivo ed occupazionale in sinergia

con le misure previste dal  Piano nazionale di  ripresa e resilienza. Per la  realizzazione di

investimenti  finalizzati  ad  incrementare  l’attività  turistica  del  Paese,  anche  in  relazione
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all’organizzazione di manifestazioni ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati da spiccato

rilievo turistico, è istituito un altro Fondo nazionale per il turismo di conto capitale, con una

dotazione pari a 50milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 50

milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione (art. 1, comma 380)

Viene incrementato il Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione prevedendo 5 

milioni per il 2022, 10 milioni per il 2023, 20 milioni per il 2024.

Istituzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile per la lotta al 

cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni (art. 1, comma 392)

Viene istituito il Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, con una dotazione di 50

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro per l'anno 2029, 300 milioni di euro per l'anno 2030 e 250

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034.

Messa in sicurezza strade (art. 1, commi 407-414)

Vengono assegnati ai Comuni 200 milioni di euro per il 2022 e 100 milioni di euro per il

2023 per investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei 

marciapiedi e dell’arredo urbano. L’importo del contributo è modulato a seconda degli abitanti di 

ciascun Comune, in cifra fissa, a seconda della classe demografica di appartenenza (da 10mila 

euro per gli enti fino a 5mila abitanti, a 350mila euro per le città maggiori.

Rifinanziamento progettazione definitiva ed esecutiva a favore degli enti 

locali (art. 1, comma 415)

La norma prevede l’incremento di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e

2023 delle risorse assegnate agli enti locali per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva,

relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in

sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio

comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade. È inoltre assegnata la

massima priorità nell’assegnazione dei contributi ai progetti connessi  agli  investimenti  del

PNRR.

Incremento fondo di solidarietà comunale per funzioni sociali, Comuni della
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Sicilia e della Sardegna (art. 1, comma 563)

La norma comporta l’incremento della dotazione del Fondo di solidarietà comunale di 44 

milioni di euro per il 2022, di 52 milioni per il 2023, di 60 milioni per il 2024, di 68 milioni per il 

2025, di 77 milioni per il 2026, di 87 milioni per il 2027, di 97 milioni per il 2028, di 107 milioni per il

2029, di 113 milioni a decorrere dal 2030. L’intervento è finalizzato ad assicurare anche ai Comuni 

della Sicilia e della Sardegna le risorse finanziarie per il perseguimento dei Lep, o di obiettivi di 

servizio incrementali, in materia di funzioni sociali, allineando le risorse aggiuntive a quanto già 

stabilito dal 2021 per i Comuni delle regioni a statuto ordinario.

Incremento dotazione fondo di solidarietà comunale per potenziamento 

sociale, asili nido e trasporto disabili (art. 1, comma 564)

La norma serve a riallineare la dotazione complessiva del fondo di solidarietà comunale

all’incremento delle risorse destinate nell’ambito del fondo stesso al  potenziamento degli

asili nido, dei servizi in materia sociale e del trasporto dei disabili ed indicate ai commi 172,

174 e 563.

Rifinanziamento del fondo di cui all’art. 53 del d.l. 104/2020 ed estensione

ai Comuni delle regioni Sicilia e Sardegna (art. 1, commi 565-566)

L’articolo 53 del decreto legge n. 104 del 2020 e il comma 775 dell’articolo 1 della legge

n. 178 del 2020, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 115/2020, 

hanno previsto 1’istituzione di un fondo (100 milioni di euro per l'anno 2020, 150 milioni di euro 

per l’anno 2021 e 100 milioni di euro per l’anno 2022) per favorire il risanamento finanziario dei 

comuni in predissesto, il cui deficit strutturale è imputabile sostanzialmente alle caratteristiche 

socio-economiche della collettività e del territorio e 8 non a patologie organizzative. La norma 

in oggetto, in considerazione delle difficoltà strutturali degli enti e della necessità di assicurare 

condizioni più favorevoli per la predisposizione del bilancio di previsione 2022-2024, prevede un 

rifinanziamento dell’intervento stesso. L’intervento viene inoltre esteso anche ai Comuni della 

Sicilia e della Sardegna con previsione di introduzione delle capacità fiscali e dei fabbisogni 

standard nei rispettivi territori. In particolare, agli enti locali della Sicilia e della Sardegna, che 

non hanno partecipato al riparto delle risorse previste per le medesime finalità negli anni 

precedenti, è riservato l’importo di 50 mln per l’anno 2022 e partecipano alle nuove risorse 

relative agli anni 2022 e 2023. Si prevede, infine, che il contributo complessivamente 
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riconosciuto a ciascun ente non possa essere superiore al disavanzo di amministrazione al 31 

dicembre 2020 nettizzato dei contributi allo scopo già assegnati in passato. Il contributo è 

prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. A 

seguito dell’utilizzo dei predetti contributi, l’eventuale maggiore ripiano del disavanzo di 

amministrazione applicato al primo esercizio del bilancio di previsione rispetto a quanto previsto

dai piani di rientro può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.

Disposizioni concernenti le modalità per il riparto delle risorse sui Livelli 

essenziali delle prestazioni da assegnare agli enti territoriali (art. 1, comma 

592)

La norma è volta a prevedere il  preventivo assenso della Commissione tecnica per i

fabbisogni standard (CTFS) per la definizione dei criteri di riparto delle risorse da assegnare

agli enti locali in relazione alle funzioni correlate ai livelli essenziali delle prestazioni definiti

dai ministeri competenti, nonché ai relativi fabbisogni, costi standard e obiettivi di servizio.

 

        Disposizioni in materia di trattamento accessorio (art. 1, commi 604-606)

Comuni,  Regioni  e  province  possono  aumentare,  a  valere  sui  propri  bilanci,  con  la

medesima percentuale e i  medesimi criteri  previsti  per  il  personale delle amministrazioni

dello Stato le risorse destinate al trattamento accessorio del personale.

Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali (art. 1, commi 610-
611)

Viene ribadito che, per il personale dei Comuni, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il 

triennio 2022-2024 sono posti a carico dei bilanci delle amministrazioni stesse come previsto 

dall’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001.

 

Riparto risorse per lo sviluppo dei servizi sociali (art. 1 commi da 734 a 
735)

Si dettano modifiche ai criteri di riparto delle risorse per lo sviluppo dei servizi sociali

comunali  dettati  dalla  legge 178/2020.  Il  riparto delle  risorse aggiuntive  previste  da  tale

disposizione sarà effettuato tenendo conto non più solamente del fabbisogno standard, ma
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anche del livello essenziale delle prestazioni in modo da raggiungere entro il 2026 un rapporto

tra assistenti sociali  impiegati nei servizi sociali  territoriali  e popolazione residente pari a

16.500. Lo sviluppo dei servizi  sociali  comunali  e le assunzioni di  assistenti  sociali  sono a

carico del Fondo povertà per una quota massima di 180 milioni di euro a partire dal 2021 e

sugli incrementi del Fondo di solidarietà comunale per i servizi sociali

Rifinanziamento fondo demolizione opere abusive (art. 1, commi 873-874)

Il Fondo per la demolizione delle opere abusive è incrementato di 2 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

Di seguito alcune delle misure a valenza pluriennale previste dal decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228 convertito in legge n. 15 del 25/02/2022 recante disposizioni urgenti in materia di 

termini legislativi:

 (Art. 3, comma 5-quinquies)

Proroga termini approvazione piani finanziari rifiuti e TARI. Si prevede che, in deroga all'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

Di seguito alcune delle misure a valenza pluriennale previste dalla LEGGE 28 marzo 2022, 

n. 25, di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 

territoriali, connesse all’emergenza da COVID- 19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico”

 

(Art. 29) La norma, al fine di incentivare gli investimenti pubblici e fronteggiare le 

ricadute economiche negative derivanti dalle misure di contenimento e dall’emergenza sanitaria

globale da COVID-19 che hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali 

da costruzione, interviene sulle modalità di compensazione di tali aumenti. E’ infatti disposto 

l'obbligo di inserire nei bandi di gara - pubblicati i dal 27/1/2022 e fino al 31/12/2023, ovvero 

per i quali, a tale data, non siano ancora state inviate le lettere di invito – clausole di revisione 

dei prezzi per modifiche o varianti in corso d’opera.
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1.1.1     Next generation EU

Il Next Generation EU (noto anche con l'acronimo di NGEU) è un fondo approvato nel

luglio 2020 dal Consiglio europeo al fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia

di COVID-19. Il fondo NGEU è vincolato al bilancio 2021-2027 dell'UE. 

Il 18 dicembre 2020, Parlamento e Consiglio hanno raggiunto un’intesa finale su Next

Generation EU, il programma da 750 miliardi di euro per il rilancio di un’economia Ue travolta

dalla  crisi  pandemica.  L’Italia  ha  avuto  accesso  a una quota  di  222,1 miliardi,  fetta  che

equivale al 27,8% dell’intero importo.

L’Italia  ha  rispettato  la  scadenza  del  30  aprile  2021,  per  la  presentazione  alla

Commissione, da parte di  tutti  gli  stati  membri,  del  proprio piano nazionale di  ripresa e

resilienza: un documento che illustra nel dettaglio le azioni da intraprendere con le risorse in

arrivo dall’Unione EUROPEA.

Il Next Generation Eu (NGEU) è uno strumento per il rilancio dell’economia dell’Unione

Europea in forte depressione a causa della crisi pandemica. Tale programma è incorporato in

un bilancio settennale 2021- 2027 del valore di circa 1.800 miliardi  di  euro ( 750 di  Next

Generation e 1000 miliardi di budget). Il nome scelto evoca un piano proiettato, appunto,

sugli investimenti per le   nuove generazioni della Ue. Viene spesso chiamato con l’etichetta

erronea - di Recovery fund, ereditata dal progetto embrionale di un «fondo per la ripresa» e,

oggi,  frutto  della  sovrapposizione  che  si  creacon    il  Recovery  and  resiliency  facility:il 

Dispositivo europeo per la ripresa e la resilienza, programma cardine di Next Generation Eu

con la sua dotazione di  672,5 miliardi  di  euro spartiti  fra 360 miliardi  di  prestiti  e 312,5

miliardi  di  sovvenzioni.  Si  chiama così  perché  l’obiettivo  è  di  stimolare  investimenti  che

spingano la ripresa (recovery) e riforme che aumentino la sostenibilità delle singole economie

europee, rendendole più «resilienti» ai cambiamenti che incombono negli anni di ripresa dalla

crisi del Covid (resiliency). Un capitolo a sé è rappresentato infine dai Recovery and resiliency

plans, in italiano piani nazionali di ripresa e resilienza (o Pnrr): i piani che i vari Paesi devono

sottoporre a Bruxelles per spiegare come e dove spenderanno i soldi in arrivo dalla Ue.

La prima erogazione di fondi è avvenuta nel mese di agosto 2021, con lo sblocco di una 

quota pari al 13% dei fondi totali. Le erogazioni successive dipendono dal rispetto dei target 

qualitativi e quantitativi e delle millestones. Per il 2021 l’Italia aveva 51 obiettivi divisi tra 

millestones e target da raggiungere. Il 30 dicembre 2021 il MEF ha inviato la richiesta di 
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erogazione della prima rata di importo pari a 24,1 miliardi di euro.

1.1.2         DEF E PNRR

DEF 2022(Fonte Def 2022 consiglio dei ministri 06/04/2022)

In data 06 aprile 2022 il Consiglio dei Ministri ha approvato il DEF 2022.

Nel 2021 l’economia italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del PIL 

pari al 6,6 per cento in termini reali e una discesa del deficit e del debito della Pubblica 

amministrazione (PA) in rapporto al PIL più accentuata del previsto, rispettivamente al 7,2 per 

cento e al 150,8 per cento del PIL (dal 9,6 per cento di deficit e 155,3 per cento di debito del 

2020). La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia (quarto trimestre 2021 su quarto 

trimestre 2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie europee, grazie anche

alle politiche adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al successo della 

campagna di vaccinazione anti-Covid. Negli ultimi mesi dell’anno, il quadro economico si è 

deteriorato, non solo per l‘impennata dei contagi da Covid-19 causata dalla diffusione della 

variante Omicron, ma anche per l’eccezionale aumento del prezzo del gas naturale, che ha 

trainato al rialzo le tariffe elettriche e i corsi dei diritti di emissione (ETS). La conseguente 

crescita del tasso di inflazione, comune a tutte le economie avanzate, seppure con diversa 

intensità, ha portato le principali banche centrali a rivedere l’orientamento della politica 

monetaria in direzione restrittiva o, nel caso della Banca Centrale Europea, a segnalare 

l’approssimarsi di tale inversione di tendenza.

Conseguentemente, i tassi di interesse sono saliti e il differenziale del rendimento sui

titoli di Stato italiani nei confronti di quello sul Bund tedesco si è allargato. Le prospettive di

crescita, sebbene riviste lievemente al ribasso, prima dello scoppio della guerra restavano

comunque ampiamente favorevoli. A febbraio, facendo seguito a una escalation militare, la

Russia ha avviato la sua invasione dell’Ucraina, alla quale l’Unione Europea (UE),  il  G7 e

numerosi altri Paesi hanno risposto con una serie di sanzioni economiche. Agli eventi bellici è

conseguita un’ulteriore impennata dei prezzi dell’energia, degli alimentari, dei metalli e di

altre materie prime e si è accentuata la flessione della fiducia di imprese e famiglie. In Italia,

a marzo l’inflazione al consumo è salita al 6,7 per cento e anche l’inflazione di fondo (al

netto dei prodotti energetici e alimentari freschi), seppure assai più moderata, ha raggiunto il

2 per cento. A fronte di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell’economia appaiono

oggipiù  deboli  e  assai  più  incerte  che  a  inizio  anno.  Nell’aggiornamento  della  previsione
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ufficiale  del  presente  documento,  il  peggioramento del  quadro  economico  è  determinato

dall’andamento delle variabili esogene - dai prezzi dell’energia ai tassi d’interesse, dal tasso

di  cambio  ponderato  dell’euro  alla  minor  crescita  prevista  dei  mercati  di  esportazione

dell’Italia. Tali variabili sono oggi tutte meno favorevoli di quanto fossero in settembre, in

occasione  della  pubblicazione  della  precedente  previsione  ufficiale  nella  Nota  di

Aggiornamento  del  DEF  (NADEF).  Anche  in  conseguenza  di  un  livello  di  partenza  del  PIL

trimestrale  più  elevato  a  fine  2021  rispetto  a  quanto  precedentemente  stimato,  nonché

dell’impatto economico del conflitto e delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, la

previsione tendenziale  di  crescita  del  PIL per  quest’anno scende dal  4,7  per  cento  dello

scenario programmatico della NADEF al 2,9 per cento; quella per il 2023 dal 2,8 per cento al

2,3 per cento, mentre per il 2024 si ha solo una lieve riduzione, dall’1,9 per cento all’1,8 per

cento. La previsione per il 2025 viene posta all’1,5 per cento, seguendo l’approccio secondo

cui  il  tasso  di  crescita  su  un  orizzonte  a  tre  anni  converge  verso  il  tasso  di  crescita

‘potenziale’ dell’economia italiana, attualmente stimato pari all’1,4 per cento. Tale stima

presuppone l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal Piano Nazionale

di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR).  Alla  luce  delle  tante  incognite  dell’attuale  situazione,  la

previsione  tendenziale  è  caratterizzata  da  notevoli  rischi  al  ribasso.  Tra  questi  spicca  la

possibile  interruzione  degli  afflussi  di  gas  naturale  dalla  Russia,  che  nel  2021  hanno

rappresentato  il  40  per  cento  delle  nostre  importazioni.  Sebbene  questo  rischio  sia  già

parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che

un completo blocco del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero

negativamente sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione. In tale scenario, la

crescita media annua del 2022 potrebbe scendere sotto il 2,3 per cento ereditato dal 2021. Il

Governo  già  dallo  scorso  anno  ha  risposto  al  repentino  aumento  dei  prezzi  dei  prodotti

energetici con misure di contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. Gli

interventi - attuati in misura rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini

di indebitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre di

quest’anno, quando si sono aggiunte misure in favore anche delle grandi imprese, incluse le

‘energivore’,  per  il  contenimento  del  costo  dei  carburanti  e  a  beneficio  del  settore

dell’autotrasporto. Si  può, inoltre,  stimare che per effetto di  tali  misure l’aumento della

bolletta energetica pagata da imprese e famiglie nel primo semestre si riduca di almeno un

quarto rispetto a uno scenario senza gli interventi del Governo. A queste misure si aggiungono
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ulteriori  interventi  adottati  nei  primi  mesi  dell’anno  in  favore  di  specifiche  categorie

(contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità delle imprese), quelli per coprire parte

dei  costi  di  Regioni ed enti  locali  e  quelli  per il  settore della  sanità (nel  complesso, per

ulteriori 4,1 miliardi nel 2022). Il Governo sta anche operando per una risposta più ampia e

strutturale  alla  crisi  energetica,  sia  con  azioni  a  livello  nazionale  che  con  l’attiva

partecipazione alla formulazione delle politiche europee. Sul fronte nazionale, di concerto

con le imprese del settore, è in corso uno sforzo di  ampliamento e diversificazione degli

approvvigionamenti  di  gas  tramite  un  maggior  ricorso  alle  forniture  attraverso  i  gasdotti

meridionali, nonché di aumento delle importazioni di GPL e della capacità di rigassificazione.

Sarà  inoltre  promosso  un  incremento  della  produzione  nazionale  di  gas  naturale  e  di

biometano. All’impegno del Governo e delle società del settore per diversificare le fonti di

approvvigionamento  di  gas  si  accompagnano  sforzi  crescenti  per  ridurre  rapidamente  la

dipendenza  dalle  fonti  fossili  di  energia  attraverso  l’impulso  all’istallazione  di  capacità

produttiva  di  elettricità  da  fonti  rinnovabili.  Questa  linea  è  coerente  con  la  recente

comunicazione REPowerEU della Commissione europea,la quale pone l’enfasi sullo sviluppo

della  produzione  di  biocombustibili  e  su  una  politica  concertata  a  livello  europeo  per

l’acquisizione di gas e l’imposizione di livelli minimi di stoccaggio, oltre ad invitare gli Stati

membri a contenere i consumi di energia tramite il potenziamento dell’efficienza energetica

degli edifici e misure di risparmio, per esempio sulla temperatura degli ambienti interni. La

Commissione propone anche,  in linea  con la  posizione espressa  dall’Italia,  di  rivisitare  in

chiave migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato del gas e di quello elettrico,

senza pregiudicare i principi di trasparenza e concorrenzialità su cui essi poggiano. L’obiettivo

principale nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la transizione ecologica

assicurando al  contempo le forniture di  gas, che costituiscono il  ponte verso un’economia

decarbonizzata e sostenibile, e migliorando i meccanismi di funzionamento e la trasparenza

dei  mercati  dell’energia.  Più  in  generale,  è  necessario  che  la  difficile  fase  che  stiamo

attraversando non distolga l’attenzione, ma anzi rafforzi l’impegno di tutte le amministrazioni

e  di  tutti  i  livelli  di  governo  ad  attuare  efficacemente  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e

Resilienza  (PNRR),  di  cui  la  transizione  ecologica  è  il  capitolo  più  corposo  in  termini  di

investimenti programmati. Il  completamento a fine 2021 della prima tappa del PNRR, con

l’erogazione dei relativi fondi da parte della Commissione, rappresenta un primo importante

risultato.  L’ultimo  anno  è  stato  anche  caratterizzato  da  strozzature  nei  trasporti
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internazionali e nella logistica, nonché dalla carenza di prodotti d’importanza cruciale nelle

moderne filiere industriali quali i semiconduttori. Ne ha particolarmente risentito l’industria

dell’auto, che soffre non solo di un’insufficiente disponibilità di componenti elettroniche e

dell’incertezza  percepita  dai  consumatori  circa  la  tempistica  di  dismissione  delle  auto

tradizionali, ma anche delle difficoltà di riconversione della filiera dell’auto convenzionale.

Per  quanto  riguarda  la  politica  industriale,  sono  stati  destinati  nuovi  fondi  al  sostegno

dell’industria dell’auto (sia dal lato delle vendite di veicoli non inquinanti che da quello del

supporto  all’innovazione  e  alla  riconversione  della  filiera  produttiva)  e  di  sostegno  agli

investimenti  dell’industria  dei  semiconduttori.  Ulteriori  provvedimenti  saranno emanati  in

aprile. Ma prima di descrivere quali saranno i prossimi passi, è opportuno considerare quali

siano le basi di partenza in termini di finanza pubblica. Come detto, il 2021 ha registrato un

deficit della PA nettamente inferiore alle attese. I dati  relativi  al fabbisogno di  cassa del

settore statale indicano che nel primo trimestre dell’anno in corso l’andamento della finanza

pubblica è rimasto favorevole. Le nuove proiezioni mostrano disavanzi  della PA inferiori  a

quanto previsto per il 2022-2024 nello scenario programmatico della NADEF, soprattutto per

quanto  riguarda il  2022.  Ciò  riflette  una dinamica  delle  entrate  tributarie  e  contributive

sostenuta e superiore alle previsioni  e una dinamica della spesa sotto controllo. I recenti

provvedimenti di calmierazione del costo dell’energia sono stati compensati in modo tale da

non influire sull’indebitamento netto. A fronte di una previsione di deficit tendenziale della PA

del 5,1 per cento del PIL quest’anno e in discesa fino al 2,7 per cento del PIL nel 2025, il

Governo ha deciso di confermare gli obiettivi di deficit nominale della NADEF, con un sentiero

che partendo dal 5,6 per cento del PIL quest’anno scende fino al 2,8 per cento nel 2025,

creando uno spazio per nuove misure espansive pari a 0,5 punti percentuali di PIL quest’anno,

0,2 nel 2023 e 0,1 nel 2024 e 2025. Utilizzando tali margini finanziari, il Governo predisporrà

un nuovo decretolegge per ripristinare alcuni fondi che erano stati utilizzati a copertura del

recente decreto-legge n.17, integrare le risorse destinate a compensare l’aumento del costo

delle opere pubbliche a fronte della dinamica del prezzo dell’energia e delle materie prime,

intervenire  ancora  per  contenere  il  costo  dei  carburanti  e  dell’energia.  Si  appronteranno

inoltre strumenti per sostenere le imprese più danneggiate dalle sanzioni nei confronti della

Russia e a tale scopo si rifinanzierà anche il fondo di garanzia per le PMI. Infine, ulteriori

risorse saranno messe a disposizione per fornire assistenza ai profughi ucraini. Tenuto conto di

queste misure, lo scenario programmatico si caratterizza per una crescita del PIL lievemente
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più  elevata  del  tendenziale,  soprattutto  nel  2022  e  nel  2023,  quando  il  PIL  è  previsto

crescere, rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per cento, con riflessi positivi sulla

crescita dell’occupazione. Come detto, lo scenario programmatico per l’indebitamento netto

è invariato  rispetto  alla  NADEF per  quanto riguarda gli  anni  2022-2024  e  fissa  un deficit

inferiore  al  3  per  cento  per  il  2025.  Il  sentiero  del  saldo  strutturale  è  solo  lievemente

superiore  a  quello  della  NADEF  a  causa  di  una  diversa  quantificazione  delle  misure  di

carattere temporaneo (oneoff) e prevede comunque miglioramenti di tale saldo in ciascuno

dei  prossimi  tre  anni,  oltre  che,  più  limitatamente,  quest’anno.  Il  rapporto  debito/PIL

scenderà dal  150,8 per  cento del  2021 fino al  141,4 per  cento nel  2025. La decisione di

confermare gli  obiettivi  programmatici  di  disavanzo fissati  in un quadro congiunturale più

favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo verso la sostenibilità della finanza pubblica.

Anche in questo momento difficile,  in  cui  la  finanza  pubblica è chiamata a rispondere  a

molteplici esigenze di natura sia congiunturale sia strutturale, si conferma la sostenibilità dei

conti  pubblici.  Le  proiezioni  di  più  lungo  termine  mostrano,  infatti,  che  il  progressivo

miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena attuazione del

programma di riforma delineato nel PNRR consentiranno di portare il rapporto debito/PIL al

disotto  del  livello  precedente  alla  crisi  pandemica  (134,1  per  cento)  entro  la  fine  del

decennio.  Al  contempo,  per  il  Governo  resta  imprescindibile  continuare  ad  operare  per

promuovere una crescita economica più elevata e sostenibile. Già lo scorso anno, con ripetuti

interventi  il  Governo  ha  posto  le  basi  per  un  innalzamento  del  potenziale  di  crescita

dell’economia. Per gli investimenti pubblici sono stati stanziati fondi per oltre 320 miliardi,

affiancando  alle  risorse  previste  con  il  PNRR  quelle  del  Fondo  complementare  e  quelle

reperite con la Legge di bilancio per 2022. Sono stati estesi nel tempo, per dare maggiore

certezza  della  programmazione  temporale,  gli  incentivi  agli  investimenti  privati  e,  in

particolare, gli incentivi alla ricerca. Sono stati inoltre creati nuovi strumenti di sostegno alla

ricerca di base e applicata.La riforma dell’Irpef e il taglio dell’Irap determinano una riduzione

degli oneri fiscali su famiglie e imprese che potrà avere effetti positivi sull’occupazione e sul

mercato del lavoro. Inoltre, l’attuazione della riforma dell’Assegno Unico e Universale per i

figli,  il  potenziamento  della  rete  di  asili  nido,  le  misure  di  vantaggio  per  i  giovani  che

acquistano casa sono esempi della più ampia azione che il Governo sta conducendo a favore

delle  famiglie  e  della  natalità,  anche  alla  luce  delle  tendenze  demografiche.  L’attuale

contingenza non deve farci distogliere l’attenzione dalle politiche strutturali già avviate nei
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settori  strategici  della  transizione  ecologica  e  digitale,  della  competitività  del  sistema

economico,  della  sanità  e  del  welfare,  con  particolare  riguardo  all’assetto  del  sistema

pensionistico  per  il  quale,  nel  pieno  rispetto  dell’equilibrio  dei  conti  pubblici,  della

sostenibilità del debito e dell’impianto contributivo del sistema, occorrerà trovare soluzioni

che  consentano  forme  di  flessibilità  in  uscita  ed  un  rafforzamento  della  previdenza

complementare. Occorrerà, altresì, approfondire le prospettive pensionistiche delle giovani

generazioni.  In  conclusione,  gli  obiettivi  programmatici  del  Documento si  fondano su  uno

scenario  in  cui  l’economia  rallenta  fortemente ma registra  comunque  una crescita  annua

significativa. I margini di bilancio derivanti dalla conferma degli obiettivi fissati nella NADEF

saranno  utilizzati  per  sostenere  ulteriormente  il  sistema  produttivo,  le  famiglie  e  per

realizzare gli investimenti programmati. L’incertezza è tuttavia molto ampia, in relazione a

fattori  politici  ed  economici  internazionali.  Se  lo  scenario  globale  dovesse  ulteriormente

deteriorarsi,  vi  è  il  rischio  che  la  crescita  annua  risulti  inferiore  a  quella  derivante  dal

trascinamento del risultato del 2021.

NADEF 2022(Fonte Nadef 2022 consiglio dei ministri 04/11/2022)

Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 04/11/2022, su proposta del Presidente Giorgia 

Meloni e del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, ha rivisto ed integrato

la Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) 2022 dello scorso 

mese di settembre 2022, in cui venivano aggiornate le previsioni macroeconomiche e di 

finanzia pubblica a legislazione vigente rimandando al futuro Governo il compito di elaborare 

lo scenario programmatico. Il Governo ha, quindi, ritenuto opportuno predisporre 

immediatamente una nuova versione della NADEF onde consentire al nuovo Parlamento di 

analizzare e dibattere un quadro economico e di finanza pubblica integrato e comprensivo di 

un nuovo scenario programmatico, nonché di approvare una risoluzione su di esso e sui saldi di

bilancio proposti. A questa prima tappa seguiranno poi, in rapida successione, l’aggiornamento

del Documento Programmatico di Bilancio, da inviare alla Commissione europea, e la legge di 

bilancio per il 2023. Il quadro economico risulta, infatti, mutato rispetto a fine settembre: le 

tendenze recenti dell’economia sono state più positive del previsto, giacché nel terzo 

trimestre il PIL è aumentato dello 0,5 per cento sul periodo precedente, smentendo le 

aspettative dei previsori e portando la crescita acquisita per quest’anno (sulla media dei dati 

trimestrali) al 3,9 per cento. Inoltre, mentre l’inflazione al consumo è purtroppo aumentata, 

il prezzo all’ingrosso del gas naturale è recentemente sceso sia a livello europeo, sia, in 
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maggior misura, sul mercato italiano, così da implicare un temporaneo sollievo all’eco nomia 

nell’immediato futuro. D’altra parte, le aspettative di imprese e famiglie, e le stime dei 

previsori domestici e internazionali sul futuro andamento dell’economia, sono notevolmente 

peggiorate. Il rischio di una flessione del ciclo è accresciuto dai corposi rialzi dei tassi-guida 

da parte delle principali banche centrali in risposta a dati dell’inflazione, i quali impattano sui

bilanci delle famiglie e dell’imprese. In base a tali premesse è risultato inevitabile aggiornare 

non solo il quadro macroeconomico programmatico e di finanza pubblica per il 2022-2025, ma 

anche la previsione tendenziale su cui esso si basa. La previsione di crescita del PIL nello 

scenario tendenziale a legislazione vigente è stata rivista al rialzo per il 2022, da 3,3 per 

cento a 3,7 per cento, mentre quella per il 2023 è stata ridotta dallo 0,6 per cento allo 0,3 

per cento. Le previsioni per i due anni successivi sono invece rimaste invariate e sono pari, 

rispettivamente, all’1,8 per cento e all’1,5 per cento. L’impennata dell’inflazione a cui si è 

recentemente assistito, insieme all’aggiornamento delle variabili esogene, ha portato a 

rivedere al rialzo anche il deflatore del PIL, con il risultato che i livelli di PIL nominale previsti

per il 2022 e per i prossimi anni sono più elevati rispetto alla previsione di settembre, con 

ricadute positive sulle proiezioni di finanza pubblica. Le nuove stime del deficit tendenziale 

risultano coerenti a quelle della NADEF di settembre relativamente al 2022 e al 2023, con 

l’indebitamento netto previsto pari, rispettivamente, al 5,1 per cento del PIL e al 3,4 per 

cento del PIL. Vengono invece riviste lievemente al rialzo le previsioni di deficit per il 2024, 

dal 3,5 al 3,6 per cento del PIL, e per il 2025, dal 3,2 al 3,3 per cento, a causa soprattutto di 

maggiori oneri per interessi sul debito pubblico causati dal recente rialzo dei rendimenti di 

mercato. Per quanto i prezzi dell’energia siano recentemente diminuiti, essi restano a livelli 

assai elevati e vi è il rischio di una nuova impennata durante i mesi invernali. Inoltre, 

l’approvvigionamento di gas dell’Italia si basa principalmente su flussi di importazione 

soggetti a rischi di varia natura nell’attuale contesto geopolitico. In tale quadro, l’obiettivo 

prioritario del Governo non poteva che confermarsi quello di limitare quanto più possibile 

l’impatto del caro energia sui bilanci delle famiglie, specialmente quelle più fragili, nonché di

garantire la sopravvivenza e la competitività delle imprese italiane sia a livello globale sia nel 

contesto europeo, anche in considerazione dei corposi interventi recentemente annunciati da 

altri Paesi membri dell’Unione europea e non solo. Ed ecco perché il Governo ha deciso di 

confermare l’obiettivo di deficit per il 2022 del DEF pari al 5,6 per cento del PIL e di utilizzare

una quota maggioritaria del risultante spazio di bilancio, quantificabile in poco più di nove 

miliardi, a copertura di nuove misure di mitigazione del costo dell’energia, quali la 
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riproposizione dei crediti di imposta a favore delle imprese e il taglio delle accise sui 

carburanti fino al 31 dicembre. Per quanto concerne la manovra 2023-2025, in considerazione 

dell’elevata incertezza del quadro economico e della necessità di continuare a contrastare il 

caro energia, il Governo ha deciso di richiedere con la Relazione che accompagna il presente 

documento l’autorizzazione del Parlamento a fissare un nuovo sentiero programmatico per 

l’indebitamento netto della PA. I nuovi livelli programmatici di deficit in rapporto al PIL sono 

posti al 4,5 per cento per il 2023, al 3,7 per il 2024 e al 3,0 per cento per il 2025. Le risorse 

della manovra netta saranno impiegate per il contrasto al caro energia nei primi mesi del 

2023. L’andamento dei prezzi energetici e il loro impatto su imprese e famiglie saranno 

monitorati su base continuativa nei primi mesi del 2023. Al più tardi in occasione della 

predisposizione del prossimo DEF, si valuterà se sussista l’esigenza di ulteriori interventi di 

calmierazione delle bollette e di aiuti a imprese e famiglie, e si definiranno le modalità di 

finanziamento di tali interventi. Nello scenario programmatico il tasso di crescita del PIL reale

risulta pari allo 0,6 per cento nel 2023, per poi passare all’1,9 per cento nel 2024 e all’1,3 per

cento nel 2025. Rispetto alla stima a legislazione vigente, la migliore crescita nel 2023 è 

principalmente trainata dai consumi delle famiglie che, favoriti da un aumento del reddito 

disponibile nominale e dall’attenuazione dell’inflazione al consumo indotta dalle misure di 

calmierazione dei prezzi, si espandono dell’1,0 per cento nel 2023 e dell’1,6 per cento nel 

2024.

 PNRR (Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)

Il piano italiano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è stato approvato dal Consiglio dei 

Ministri il 24 aprile 2021. Il Piano include un corposo pacchetto di riforme, che toccano, tra gli altri, 

gli ambiti della pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione normativa e della 

concorrenza.

Si tratta di un intervento epocale, che intende riparare i danni economici e sociali della 

crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana, e 

accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale.

Il Piano ha come principali beneficiari le donne, i giovani e il Mezzogiorno e contribuisce in 

modo sostanziale a favorire l’inclusione sociale e a ridurre i divari territoriali. Nel complesso, il 27 

per cento del Piano è dedicato alla digitalizzazione, il 40 per cento agli investimenti per il contrasto 

al cambiamento climatico, e più del 10 per cento alla coesione sociale. Il Piano si organizza lungo sei
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missioni che, solo in parte, intercettano le funzioni comunali.

La prima missione, “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, stanzia 

complessivamente 49,2 miliardi – di cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 

8,5 miliardi dal Fondo. I suoi obiettivi sono promuovere la trasformazione digitale del Paese, 

sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia, turismo 

e cultura.

Gli investimenti previsti nel piano assicurano la fornitura di banda ultra-larga e connessioni 

veloci in tutto il Paese.

Il Piano prevede incentivi per l’adozione di tecnologie innovative e competenze digitali nel

settore privato, e rafforza le infrastrutture digitali della pubblica amministrazione, ad esempio 

facilitando la migrazione al cloud.

Per turismo e cultura, sono previsti interventi di valorizzazione dei siti storici e di 

miglioramento delle strutture turistico-ricettive.

La seconda missione, “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, stanzia 

complessivamente 68,6 miliardi – di cui 59,3 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza

e 9,3 miliardi dal Fondo.

I suoi obiettivi sono migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e 

assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva. 

Il Piano prevede investimenti e riforme per l’economia circolare e la gestione dei rifiuti, 

per raggiungere target ambiziosi come il 65 per cento di riciclo dei rifiuti plastici e il 100 per 

cento di recupero nel settore tessile.

Il Piano stanzia risorse per il rinnovo del trasporto pubblico locale, con l’acquisto di bus a bassa

emissione, e per il rinnovo di parte della flotta di treni per il trasporto regionale con mezzi a 

propulsione alternativa.

Sono previsti corposi incentivi fiscali per incrementare l’efficienza energetica di edifici privati 

e pubblici. Le misure consentono la ristrutturazione di circa 50.000 edifici l’anno.

Il Governo prevede importanti investimenti nelle fonti di energia rinnovabile e semplifica le 

procedure di autorizzazione nel settore.

Si sostiene la filiera dell’idrogeno, e in particolare la ricerca di frontiera, la sua produzione e 
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l’uso locale nell’industria e nel trasporto.

Il Piano investe nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdite nelle reti per

l’acqua potabile del 15 per cento, e nella riduzione del dissesto idrogeologico.

La terza missione, “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”, stanzia complessivamente 

31,4 miliardi – di cui 25,1 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 6,3 miliardi dal 

Fondo.

Il suo obiettivo primario è lo sviluppo razionale di un’infrastruttura di trasporto moderna, 

sostenibile e estesa a tutte le aree del Paese.

Il Piano prevede un importante investimento nei trasporti ferroviari ad alta velocità. A regime, 

vengono consentiti significativi miglioramenti nei tempi di percorrenza, soprattutto nel centro-sud.

Il Governo investe inoltre nella modernizzazione e il potenziamento delle linee ferroviarie 

regionali, sul sistema portuale e nella digitalizzazione della catena logistica.

La quarta missione, “Istruzione e Ricerca”, stanzia complessivamente 31,9 miliardi di 
euro – di cui 30,9 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 1 miliardo dal Fondo.

Il suo obiettivo è rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e tecnicoscientifiche, 

la ricerca e il trasferimento tecnologico.

Il Piano investe negli asili nido, nelle scuole materne, nei servizi di educazione e cura per 

l’infanzia. Crea 152.000 posti per i bambini fino a 3 anni e 76.000 per i bambini tra i 3 e i 6 anni.

Il Governo investe nel risanamento strutturale degli edifici scolastici, con l’obiettivo di 

ristrutturare una superficie complessiva di 2.400.000 metri quadri.

Inoltre, si prevede una riforma dell’orientamento, dei programmi di dottorato e dei corsi di 

laurea, ad esempio con l’aggiornamento della disciplina dei dottorati e un loro aumento di circa 

3.000 unità.

Si sviluppa l’istruzione professionalizzante e si rafforza la filiera della ricerca e del 

trasferimento tecnologico.

La quinta missione, “Inclusione e Coesione”, stanzia complessivamente 22,4 miliardi – di 
cui 19,8 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 2,6 miliardi dal Fondo.

Il suo obiettivo è facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche attraverso la 

formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale.
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Il Governo investe nello sviluppo dei centri per l’impiego e nell’imprenditorialità femminile, 

con la creazione di un nuovo Fondo Impresa Donna.

Si rafforzano i servizi sociali e gli interventi per le vulnerabilità, ad esempio con interventi dei 

Comuni per favorire una vita autonoma alle persone con disabilità.

Sono previsti investimenti infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali e interventi di 

rigenerazione urbana per le periferie delle città metropolitane.

 

La sesta missione, “Salute”, stanzia complessivamente 18,5 miliardi, di cui 15,6 miliardi dal 

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 2,9 miliardi dal Fondo.

Il suo obiettivo è rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e 

digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure.

 

Il Piano investe nell’assistenza di prossimità diffusa sul territorio e attiva 1.288 Case di 

comunità e 381 Ospedali di comunità.

Si potenzia l’assistenza domiciliare per raggiungere il 10 per cento della popolazione con 

più di 65 anni, la telemedicina e l’assistenza remota, con l’attivazione di 602 Centrali Operative 

Territoriali.

Il Governo investe nell’aggiornamento del parco tecnologico e delle attrezzatture per diagnosi 

e cura, con l’acquisto di 3.133 nuove grandi attrezzature, e nelle infrastrutture ospedaliere, ad 

esempio con interventi di adeguamento antisismico.

Il Piano rafforza l’infrastruttura tecnologica per la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati,

inclusa la diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico.

 

Il Piano prevede un ambizioso programma di riforme, per facilitare la sua attuazione e 

contribuire alla modernizzazione del Paese e all’attrazione degli investimenti.

La riforma della Pubblica Amministrazione affronta i problemi dell’assenza di ricambio 

generazionale, di scarso investimento sul capitale umano e di bassa digitalizzazione.

Il Piano prevede investimenti in una piattaforma unica di reclutamento, in corsi di formazione 
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per il personale e nel rafforzamento e monitoraggio della capacità amministrativa.

La riforma della giustizia interviene sull’eccessiva durata dei processi e intende ridurre il 

forte peso degli arretrati giudiziari.

Il Piano prevede assunzioni mirate e temporanee per eliminare il carico di casi pendenti e 

rafforza l’Ufficio del Processo.

Sono previsti interventi di revisione del quadro normativo e procedurale, ad esempio un 

aumento del ricorso a procedure di mediazione e interventi di semplificazione sui diversi gradi 

del processo.

Il Piano prevede inoltre interventi di semplificazione per la concessione di permessi e 

autorizzazioni, e sul codice degli appalti per garantire attuazione e massimo impatto agli 

investimenti.

Il Piano include anche riforme a tutela della concorrenza come strumento di coesione 

sociale e crescita economica. I tempi di queste riforme, che vanno dai servizi pubblici locali a 

energia elettrica e gas, sono stati pensati tenendo conto delle attuali condizioni dovute alla 

pandemia.

 Le raccomandazioni all’Italia

Nella guida della Commissione, il Commission Staff Working Document Guidance to

Member States  Recovery and Resilience Plans  del  22 febbraio 2021,  si  ribadisce che

secondo il Regolamento (UE) 241/21 il punto centrale è il collegamento tra i piani nazionali e

le specifiche raccomandazioni contenute nei due ultimi cicli semestrali. Gli stati sono invitati

a fornire una dettagliata illustrazione di come le misure proposte affrontino tutte o parte di

tali  raccomandazioni  in  modo  da  risolvere  o  contribuire  significativamente  a  risolvere  i

problemi a esse sottesi e giustificando ogni ordine di priorità. In particolare, occorre spiegare

perché tali priorità siano considerate più significative nel determinare una potenziale crescita

economica in modo sostenibile e inclusivo e come il piano costituisca una risposta adeguata e

comprensiva alla situazione sociale ed economica del paese.

Le raccomandazioni indirizzate all’Italia:

1.          attuare,  in  linea con la clausola  di  salvaguardia  generale, tutte le

misure  necessarie  per  affrontare  efficacemente  la  pandemia  e  sostenere

l’economia  e  la  successiva  ripresa;  quando  le  condizioni  economiche  lo
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consentano, perseguire politiche di bilancio volte a conseguire posizioni di bilancio

a  medio  termine  prudenti  e  ad  assicurare  la  sostenibilità  del  debito,

incrementando  nel  contempo  gli  investimenti;  rafforzare  la  resilienza  e  la

capacità del sistema sanitario per quanto riguarda gli operatori sanitari, i prodotti

medici  essenziali  e  le  infrastrutture;  migliorare  il  coordinamento  tra  autorità

nazionali e regionali;

2.          fornire redditi sostitutivi e un accesso al sistema di protezione sociale

adeguati,  in  particolare  per  i  lavoratori  atipici;  attenuare l’impatto della  crisi

sull’occupazione, anche mediante modalità di lavoro flessibili  e sostegno attivo

all’occupazione; rafforzare l’apprendimento a distanza e il  miglioramento delle

competenze, comprese quelle digitali;

3.          garantire l’effettiva attuazione delle misure volte a fornire liquidità

all’economia  reale,  in  particolare  alle  piccole  e  medie  imprese,  alle  imprese

innovative e ai lavoratori autonomi, ed evitare ritardi nei pagamenti; anticipare i

progetti di investimento pubblici maturi e promuovere gli investimenti privati per

favorire la ripresa economica; concentrare gli investimenti sulla transizione verde e digitale,

in  particolare  su  una  produzione  e  un  uso  puliti  ed  efficienti  dell’energia,  su  ricerca  e

innovazione, sul trasporto pubblico sostenibile, sulla gestione dei rifiuti e delle risorse idriche

e su un’infrastruttura digitale rafforzata per garantire la fornitura di servizi essenziali;

4.          migliorare l’efficienza del sistema giudiziario e il funzionamento della

pubblica amministrazione.

Quanto al sistema sanitario, pur registrando la specializzazione e buona qualità media

dei  servizi  offerti,  si  rimarca  il  problema  della  frammentazione  della  “governance”  e

dell’assenza di coordinamento tra autorità centrali e regionali nella risposta alla pandemia.

Secondo la Commissione, oltre a migliorare i processi di governance e i piani di preparazione

alle crisi, le politiche post Covid-19 dovrebbero puntare a colmare la carenza di investimenti

pubblici nell’assistenza sanitaria. A fronte delle attuali proiezioni relative alla forza lavoro nel

settore sanitario, dovrebbe essere data priorità all’elaborazione di politiche volte a rimuovere

gli impedimenti alla formazione, all’assunzione e al mantenimento in servizio del personale
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sanitario.

Un secondo aspetto riguarda l’impatto della pandemia sul lavoro e le condizioni sociali, 

che ha esacerbato una situazione di elevato rischio di povertà o esclusione sociale, povertà 

lavorativa e disparità di reddito con notevoli differenze regionali. Pertanto, secondo la

Commissione, gli ammortizzatori sociali dovrebbero essere rafforzati per garantire redditi 

sostitutivi adeguati, indipendentemente dallo status occupazionale dei lavoratori, in particolare di 

coloro che si trovano di fronte a carenze nell’accesso alla protezione sociale. Il rafforzamento del 

sostegno al reddito e del reddito sostitutivo viene ritenuto particolarmente pertinente per i 

lavoratori atipici e per le persone in situazioni di vulnerabilità. Così come si ritiene fondamentale la 

prestazione di servizi per l’inclusione sociale e nel mercato del lavoro. Si suggerisce inoltre di 

migliorare la diffusione del reddito di cittadinanza tra i gruppi vulnerabili e di affrontare il problema

delle persone impiegate nell’economia sommersa, in particolare in settori come l’agricoltura, il 

settore alimentare e l’edilizia abitativa,

In prospettiva la Commissione ritiene cruciale, per una ripresa sostenibile e inclusiva,

l’integrazione nel  mercato  del  lavoro  delle  donne e  dei  giovani  inattivi.  In  proposito  nel

documento si menzionano le recenti misure volte a rafforzare i servizi pubblici per l’impiego

e  a  integrarli  meglio  con  i  servizi  sociali,  l’apprendimento  degli  adulti  e  la  formazione

professionale, ma se ne dà un giudizio sostanzialmente negativo. In particolare, le misure

volte  a  promuovere  le  pari  opportunità  e  le  politiche  in  materia  di  equilibrio  tra  vita

professionale e vita privata, così come l’offerta a costi accessibili di servizi di educazione e

cura  della  prima  infanzia  e  servizi  di  assistenza  a  lungo  termine,  rimangono  modeste  e

scarsamente integrate.

Un ulteriore aspetto critico riguarda le competenze digitali, in particolare degli adulti in

età lavorativa, e l’apprendimento a distanza. In generale tutto il settore dell’istruzione viene

considerato in grave ritardo. I dati, del resto, parlano da sé. A parte il solito problema degli

squilibri regionali, il tasso di abbandono scolastico è ben al di sopra della media dell’Unione

(13,5 % contro 10,3 % nel 2019), in particolare per gli studenti che non sono nati nell’Unione

(33  %).  Anche  il  tasso  di  istruzione  terziaria  rimane  molto  basso  (27,6  %  nel  2019).  Nel

documento si  ritiene “preoccupante”, inoltre,  il  basso tasso di  partecipazione degli  adulti

scarsamente qualificati alla formazione.

La  Commissione  raccomanda  altresì  di  rafforzare  l’accesso  ai  finanziamenti  per  le
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imprese.  Ai  fini  della  ripresa  si  insiste  comunque  sulla  necessità  di  investire  nella

digitalizzazione dell’economia  nelle  infrastrutture  digitali.  Nel  documento  si  legge  che  «i

bassi livelli di intensità digitale e di conoscenze digitali delle imprese in Italia, in particolare

delle PMI e delle microimprese, hanno impedito alle stesse di offrire servizi di commercio

elettronico,  ricorrere  al  telelavoro  e  fornire  e  utilizzare  strumenti  digitali  durante  il

confinamento».

La parte che riguarda in modo pervasivo le amministrazioni pubbliche è quello della riforma 

dell’amministrazione pubblica. L’accento è posto sull’efficacia. Le tre politiche sulle quali si vuole 

incidere massicciamente riguardano l’efficacia amministrativa:

-nell’erogazione delle prestazioni sociali,

 -nelle misure a sostegno della liquidità,

-nell’accelerazione e nel rafforzamento degli investimenti.

Tra le criticità, individuate nel sistema attuale che devono essere risolte, figurano la lunghezza

delle procedure, tra cui quelle della giustizia civile, il basso livello di digitalizzazione e la scarsa 

capacità amministrativa. Si sottolinea come procedure e controlli debbano essere attuati 

rapidamente, in un contesto in cui vengono significativamente incrementate le risorse pubbliche a 

sostegno dell’attività economica. Anche in questo caso l’enfasi è soprattutto sul tema della 

digitalizzazione. Si sottolineano la modesta interazione online tra le autorità e la popolazione, la 

bassa percentuale di procedure amministrative gestite dalle regioni e dai comuni che possono essere

avviate e portate a termine interamente in modo elettronico, la mancanza di interoperabilità dei 

servizi pubblici digitali.

Per poter validamente affrontare le sfide poste dal PNRR la pubblica amministrazione

dovrà  essere  dotata  di  nuove  competenze  e  conoscenze  sia  sotto  il  profile  tecnico  che

amministrativo.  Nella  pubblica  amministrazione  la  gestione  delle  risorse  umane  dovrà

cambiare  ed  essere  improntata  a  criteri  di  flessibilità  e  semplificazione  per  adattarsi

agilmente ai mutevoli scenari socio-economici per favorire in modo proattivo i programmi di

ripresa e sviluppo del Paese. Tale programma potrà essere realizzato tramite una campagna di

nuove assunzioni secondo procedure di reclutamento semplificate e veloci.

“Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, è il Piano strategico per la 

valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della Pubblica amministrazione. Un programma 

straordinario di formazione e aggiornamento rivolto ai 3,2 milioni di dipendenti pubblici e 
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articolato in due filoni: il primo, inaugurato dal protocollo d’intesa siglato a ottobre 2021 dai 

Ministri per la Pubblica amministrazione, e dell’Università e della Ricerca, punta ad accrescere 

le conoscenze e le competenze dei lavoratori pubblici agevolando, grazie alla collaborazione 

della CRUI, l’iscrizione a corsi di laurea e master presso tutte le Università italiane; il secondo 

prevede l’avvio di programmi formativi specifici per sostenere le transizioni previste dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, a cominciare da quella digitale, con partner pubblici e privati,

nazionali e internazionali.

Il Piano strategico per lo sviluppo del capitale umano della Pubblica amministrazione riguarda 

sia gli ambiti ‘tradizionali’, giuridici ed economici, sia lo sviluppo di competenze manageriali e 

organizzative fondamentali per il PNRR” ed in particolare:

-                   Transizione amministrativa e transizione digitale

-                   E-procurement

-                   Utilizzo  delle  banche  dati  pubbliche  in  un’ottica  di
interoperabilità per la semplificazione

-                   Processi e strumenti di comunicazione

-                   Project management

-                   Modelli di management e di leadership

-                   Transizione ecologica e innovazione sociale

Il  modello  di  riferimento  per  la  formazione  sulle  competenze  digitali  è  il  progetto

‘Syllabus’ del  Dipartimento della Funzione pubblica che, organizzato in cinque aree e tre

livelli  di  padronanza,  descrive  l’insieme  minimo  delle  conoscenze  e  abilità  che  ogni

dipendente pubblico deve possedere per partecipare attivamente alla transizione digitale. La

formazione si svolge sulla piattaforma online del Dipartimento, che consente di verificare le

competenze di partenza e quelle ‘in uscita’. Al dipendente viene rilasciato un ‘open badge’

che riporta i corsi frequentati e i test superati e i dati complessivi saranno registrati in un

‘fascicolo  delle  competenze’,  parte  integrante  del  ‘fascicolo  del  dipendente’,  realizzato

anche grazie al coinvolgimento di SOGEI nel progetto.

La posizione e le prospettive del Comune di Buonvicino

Le  linee  di  azione  del  PNRR intersecano  la  programmazione  avviata  dal  comune  di
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Buonvicino  che  ha  investito  sulla  digitalizzazione  dei  servizi,  sulla  semplificazione  delle

regole, sulla valorizzazione e formazione delle risorse umane, sull’accelerazione della spesa

per investimenti, sulle politiche di potenziamento e rilancio del turismo.

Le  Amministrazioni  territoriali  sono  coinvolte  nelle  iniziative  del  PNRR

attraverso:

-          La titolarità di specifiche progettualità (attuatori/beneficiari), afferenti 

materie di competenza istituzionale e la loro concreta realizzazione (es. asili nido, 

progetti di rigenerazione urbana, edilizia scolastica, interventi per il sociale).

-           

-          La partecipazione a iniziative finanziate dall’Amministrazione centrale che

destinano agli Enti locali risorse per realizzare progetti specifici che contribuiscono 

all’obiettivo nazionale (es. in materia di digitalizzazione).

-          La localizzazione sul proprio territorio di investimenti previsti nel PNRR la 

cui responsabilità di realizzazione è demandata a livelli superiori (es. in materia di 

mobilità, ferrovie/porti, sistemi irrigui, banda larga, ecc.).

Nel ruolo di  Soggetti attuatori/Beneficiari, gli Enti Locali assumono la responsabilità

della gestione dei singoli Progetti, sulla base degli specifici criteri e modalità stabiliti  nei

provvedimenti  di  assegnazione  delle  risorse.  Tali  provvedimenti  sono  adottati  dalle

Amministrazioni  centrali  titolari  degli  interventi,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dalla

normativa vigente per i singoli settori di riferimento.

In tal caso, gli Enti Locali:

1)          Accedono ai finanziamenti partecipando ai Bandi/Avvisi emanati dai 

Ministeri competenti per la selezione dei progetti, ovvero ai provvedimenti di 

riparto fondi ove previsto.

2)          Ricevono, di norma, direttamente dal MEF le risorse occorrenti per 

realizzare i progetti, mediante versamenti nei conti di tesoreria, salvo il caso di 

risorse già giacenti sui capitoli di bilancio dei Ministeri.

3)          Devono rispettare gli obblighi di monitoraggio, rendicontazione
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e controllo e concorrere al conseguimento di traguardi e obiettivi associati

al progetto.

4)          Devono realizzare gli interventi nel rispetto delle norme vigenti e delle 

regole specifiche stabilite per il PNRR (es. DNSH, spese entro il mese di giugno 2026,

ecc.).

5)          Devono  prevenire  e  correggere  eventuali  irregolarità  e

restituire le risorse indebitamente utilizzate.

 

Il comune di Buonvicino consapevole, che il PNRR costituisce la sfida più importante degli 

ultimi 50 anni, ha     già Intercettato i primi finanziamenti a valere sulle risorse del PNRR e piu 

precisamente:

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 con la seguente 

distribuzione: 

-          “Investimento 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI”, totale 

finanziamento ottenuto € 47.427,00;

-          “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI”, totale finanziamento 

ottenuto € 79.922,00;

-          “Misura 1.4.4 - SPID CIE”, totale finanziamento ottenuto € 14.000,00;

-          “ Misura 1.4.5 - Piattaforma Notifiche Digitali, totale finanziamento ottenuto € 

23.147,00.

 

Il DUP pertanto costituisce ancor più lo strumento cardine in cui programmare le scelte 

strategiche che consentano all’ente di partecipare in modo efficace alla suddetta sfida. La 

programmazione con finalità di realizzazione del PNRR prevede di:

1)          rafforzare la dotazione di personale di profilo tecnico, per rispondere in

modo tempestivo alle domande di titoli abilitativi nel settore dell’edilizia, per 

cogliere l’opportunità degli incentivi del c.d. ecobonus e sismabonus con credito di 
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imposta al 110%;

2)          snellire le procedure per la realizzazione degli investimenti, attraverso 

il rafforzamento del personale, la digitalizzazione dei processi di programmazione e 

controllo del ciclo tecnico ed il suo allineamento con il ciclo finanziario;

3)          digitalizzare in modo avanzato tutti i processi amministrativi di 

competenza dell’ente ed al completamento dell’informatizzazione con il 

miglioramento delle connettività a banda larga e delle connessioni di rete;

4)          formare  il  personale  consentendo  l’acquisizione  di  nuove

competenze e la possibilità di rendere in

maniera efficace ed efficiente i servizi erogati dall’ente;

5)          promuovere la formazione manageriale dei dirigenti e dei funzionari 

responsabili di posizione organizzativa;

6)          formare la classe amministrativa;

7)          di rafforzare la strategia della prevenzione della corruzione, 

integrando le misure sulla buona amministrazione nel piano della 

performance e rafforzando la trasparenza sui dati e i tempi della spesa 

pubblica e orientando il sistema dei controlli sul prodotto più che 

sull’adempimento.
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La popolazione

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo

censimento ammonta a n.  0  ed alla data del 31/12/2021, secondo i dati anagrafici, ammonta a n.

2.076.

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente:

Anni Numero  residenti

2001 2621

2002 2550

2003 2543

2004 2502

2005 2480

2006 2459

2007 2450

2008 2444

2009 2422

2010 2383

2011 2331

2012 2318

2013 2291

2014 2280

2015 2249

2016 2229

2017 2226

2018 2177

2019 2149

2020 2117

2021 2076

Tabella 1: Popolazione residente
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Il quadro generale della popolazione  ad oggi  è descritto nella tabella seguente, evidenziando

anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno.

C1Popolazione legale al censimento 2011 0

Popolazione al 01/01/2021 2117

Di cui:

Maschi 1019

Femmine 1098

Nati nell'anno 11

Deceduti nell'anno 39

Saldo naturale -28

Immigrati nell'anno 27

Emigrati nell'anno 43

Saldo migratorio -16

Popolazione residente al 31/12/2021 2076

Di cui:

Maschi 1002

Femmine 1074

Nuclei familiari 875

Comunità/Convivenze 0

In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 76

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 122
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In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 280

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 1003

In età senile ( oltre 65 anni ) 595

Tabella 2: Quadro generale della popolazione

La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 282 32,23%

2 234 26,74%

3 167 19,09%

4 142 16,23%

5 e più 50 5,71%

TOTALE 875

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Buonvicino suddivisa per classi di età e circoscrizioni:

Classe di età
Circoscrizioni

Totale
Città storica Ovest Sud Nordest

-1  anno 0 0 0 0 0

1-4 0 0 0 0 0

5-9 0 0 0 0 0

10-14 0 0 0 0 0

15-19 0 0 0 0 0

20-24 0 0 0 0 0

25-29 0 0 0 0 0

30-34 0 0 0 0 0

35-39 0 0 0 0 0

40-44 0 0 0 0 0

45-49 0 0 0 0 0

50-54 0 0 0 0 0

55-59 0 0 0 0 0

60-64 0 0 0 0 0

65-69 0 0 0 0 0

70-74 0 0 0 0 0

75-79 0 0 0 0 0

80-84 0 0 0 0 0

85  e + 0 0 0 0 0

Totale 0 0 0 0 0

Età media 0 0 0 0 0

Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni
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Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Buonvicino suddivisa 

per classi di età e sesso:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 4 6 10 40,00% 60,00%

1-4 22 31 53 41,51% 58,49%

5 -9 29 34 63 46,03% 53,97%

10-14 31 41 72 43,06% 56,94%

15-19 43 35 78 55,13% 44,87%

20-24 46 45 91 50,55% 49,45%

25-29 54 57 111 48,65% 51,35%

30-34 58 60 118 49,15% 50,85%

35-39 67 50 117 57,26% 42,74%

40-44 44 52 96 45,83% 54,17%

45-49 58 73 131 44,27% 55,73%

50-54 78 81 159 49,06% 50,94%

55-59 97 118 215 45,12% 54,88%

60-64 93 74 167 55,69% 44,31%

65-69 77 75 152 50,66% 49,34%

70-74 67 71 138 48,55% 51,45%

75-79 60 53 113 53,10% 46,90%

80-84 29 55 84 34,52% 65,48%

85 > 45 63 108 41,67% 58,33%

TOTALE 1002 1074 2076 48,27% 51,73%

Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 58



Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 59

Diagramma 3: Popolazione residente per classi di età e sesso
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Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando

vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli

attori  sociali,  costituisce  un  elemento  essenziale  per  l’identificazione  di  possibili  priorità  per

l’azione politica.

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società

ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere;

la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti.

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Esistono progetti  in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari  domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi
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Quadro delle condizioni interne all'ente

Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo

quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli

ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno

partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”.

A seguito della  prima fase altri  Enti  si  sono successivamente aggiunti  al  gruppo degli  Enti

sperimentatori  e,  al  termine  della  fase  sperimentale,  il  nuovo  ordinamento  contabile  è  stato

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015.

Tra le  innovazioni  più  significative,  rilevanti  ai  fini  della  comprensione  dei  dati  esposti  in

questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti

FPV).

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale

sono  assunte  e  nasce  dall’esigenza  di  applicare  il  nuovo  principio  di  competenza  finanziaria

potenziato  rendendo  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
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Analisi finanziaria generale

Evoluzione delle entrate (accertato)

Entrate
(in euro)

RENDICONTO 
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO 
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

Utilizzo FPV di parte corrente 8.105,62 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo FPV di parte capitale 9.027,10 0,00 0,00 2.292,93 0,00

Avanzo di amministrazione applicato 0,00 0,00 0,00 0,00 224.678,90

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.068.084,95 916.422,79 1.030.644,98 1.017.563,15 1.076.633,94

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 367.591,59 344.377,79 326.464,29 755.791,67 445.607,59

Titolo 3 – Entrate extratributarie 180.532,00 193.666,20 186.840,73 168.528,50 193.293,07

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 208.200,49 83.460,52 471.624,66 924.397,64 1.967.241,11

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di prestiti 94.778,30 73.141,87 0,00 200.596,86 0,00

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 1.575.871,14 1.638.420,81 1.190.832,79 227.730,01 0,00

TOTALE 3.512.191,19 3.249.489,98 3.206.407,45 3.296.900,76 3.907.454,61

Tabella 6: Evoluzione delle entrate

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 62



Evoluzione delle spese (impegnato)

Spese
(in euro)

RENDICONTO
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO 
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

Titolo 1 – Spese correnti 1.457.205,86 1.404.809,64 1.336.199,42 1.483.051,38 1.419.063,14

Titolo 2 – Spese in conto capitale 318.242,11 112.394,48 487.082,53 1.016.113,38 1.951.640,94

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 63.667,26 93.244,38 96.586,76 39.751,83 100.316,31

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

1.575.871,14 1.638.420,81 1.190.832,79 227.730,01 0,00

TOTALE 3.414.986,37 3.248.869,31 3.110.701,50 2.766.646,60 3.471.020,39

Tabella 7: Evoluzione delle spese

Partite di giro (accertato/impegnato)

Servizi c/terzi
(in euro)

RENDICONTO
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO 
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 256.875,71 239.236,59 249.818,43 369.983,95 197.205,44

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 256.875,71 239.236,59 249.818,43 369.983,95 197.205,44

Tabella 8: Partite di giro
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Analisi delle entrate

Entrate correnti (anno 2022)

Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo

Entrate tributarie 1.056.095,35 1.067.243,91 842.233,42 78,92 760.708,65 71,28 81.524,77

Entrate da trasferimenti 379.378,02 679.090,30 524.105,87 77,18 440.746,26 64,9 83.359,61

Entrate extratributarie 202.650,00 226.605,92 220.737,60 97,41 52.026,25 22,96 168.711,35

TOTALE 1.638.123,37 1.972.940,13 1.587.076,89 80,44 1.253.481,16 63,53 333.595,73

Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3

Le  entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici,  Addizionale Irpef, Compartecipazione all’Irpef,  Imposta sulla

pubblicità, Imposta sul consumo di energia elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni).

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al

titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali.

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili

da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai

cittadini.
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Diagramma 4: Composizione importo accertato delle entrate correnti
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Anni
Entrate tributarie

(accertato)
Entrate per trasferimenti

(accertato)
Entrate extra tributarie

(accertato)
N. abitanti

Entrate tributarie
per abitante

Entrate per
trasferimenti per

abitante

Entrate extra
tributarie per

abitante

2015 1.025.209,35 383.871,37 170.519,56 2249 455,85 170,69 75,82

2016 1.056.839,91 414.977,99 178.714,07 2229 474,13 186,17 80,18

2017 1.068.084,95 367.591,59 180.532,00 2226 479,82 165,14 81,10

2018 916.422,79 344.377,79 193.666,20 2177 420,96 158,19 88,96

2019 1.030.644,98 326.464,29 186.840,73 2149 479,59 151,91 86,94

2020 1.017.563,15 755.791,67 168.528,50 2117 480,66 357,01 79,61

2021 1.076.633,94 445.607,59 193.293,07 2076 518,61 214,65 93,11

Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa

del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale.
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Diagramma 5: Raffronto delle entrate correnti per abitante
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2015 all'anno 2021
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Diagramma 6: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante
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Diagramma 7: Evoluzione delle entrate da trasferimenti per abitante
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Diagramma 8: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio  di  previsione  annuale  il  consiglio  dell'ente  assicura  idoneo  finanziamento  agli  impegni

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in

corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti

attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi.

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In  sede  di  formazione  del  bilancio,  è  senza  dubbio  opportuno  disporre  del  quadro  degli

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie

e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul

Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica.

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO
SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 0,00 10.577,40

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

9 - Assistenza tecnico-amministrativa
agli enti locali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

53.742,40 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo

0,00 34.257,60

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del 
territorio

30.935,20 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

729.632,14 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 808.207,22 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale

0,00 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia 
sanitaria

8.002,98 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori

0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità

0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00
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50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 1.630.519,94 44.835,00

Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo
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E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 0,00 10.577,40

3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 53.742,40 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 0,00 34.257,60

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 30.935,20 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.537.839,36 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00

13 - Tutela della salute 8.002,98 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 1.630.519,94 44.835,00

Tabella 12: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Diagramma 9: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Analisi della spesa - parte corrente

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  richiede anche un'analisi  delle  spese

correnti  quale  esame strategico  relativo  agli  impieghi  e  alla  sostenibilità  economico finanziaria

attuale e prospettica. 

L'analisi  delle  spese  correnti  consente  la  revisione  degli  stanziamenti  allo  scopo  di

razionalizzare  e  contenere  la  spesa  corrente,  in  sintonia  con  gli  indirizzi  programmatici

dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal  fine  si  riporta  qui  di  seguito  la  situazione  degli  impegni  di  parte  corrente  assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 59.132,56 15.723,29

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 170.686,70 1.914,39

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

113.648,41 12.947,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

170.248,41 40.537,76

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

7.320,30 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 84.257,64 16.926,56

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

49.795,95 14.139,93

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 3.020,00 664,39

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

9 - Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 4.929,95 2.218,09

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 123.610,58 14.992,14

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 21.886,54 4.173,76

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 367,42 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

26.443,07 0,00
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4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 74.211,09 24.711,20

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 3.893,62 469,68

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 4.557,09 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 14.843,51 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 265.868,07 59.236,79

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 135.363,17 28.421,17

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 227.616,58 16.517,28

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 5.089,16 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

1.500,00 1.500,00

14 - Sviluppo economico e competitività 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari

21.937,85 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 1.590.227,67 255.093,43

Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

E il relativo riepilogo per missione:
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Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 786.650,50 120.063,55

3 - Ordine pubblico e sicurezza 21.886,54 4.173,76

4 - Istruzione e diritto allo studio 104.915,20 25.180,88

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 4.557,09 0,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 14.843,51 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 401.231,24 87.657,96

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 227.616,58 16.517,28

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.089,16 0,00

13 - Tutela della salute 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 1.500,00 1.500,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 21.937,85 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 1.590.227,67 255.093,43

Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Diagramma 10: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione
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Indebitamento

L'analisi  dell'indebitamento  partecipa  agli  strumenti  per  la  rilevazione  del  quadro  della

situazione interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di

lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato:

Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo

3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 103.165,74 0,00

5 - Fondi per rimborso prestiti (solo per le regioni) 0,00 0,00

TOTALE 103.165,74 0,00

Tabella 15: Indebitamento

Risorse umane

Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e
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Diagramma 11: Indebitamento
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alla sua evoluzione nel tempo.

La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2022

Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale

A1 1 0 1

A2 0 0 0

A3 0 0 0

A4 0 0 0

A5 0 0 0

B1 5 1 6

B2 0 0 0

B3 0 0 0

B4 0 0 0

B5 0 0 0

B6 1 0 1

B7 0 0 0

C1 3 0 3

C2 0 0 0

C3 0 0 0

C4 0 0 0

C5 0 0 0

D1 1 2 3

D2 0 0 0

D3 0 0 0

D4 0 0 0

D5 0 0 0

D6 0 0 0

Segretario 1 0 1

Dirigente 0 0 0

Tabella 16: Dipendenti in servizio
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie

degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in

seno  al  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  e  specificamente  nel  trattato  di  Maastricht

(Indebitamento  netto  della  Pubblica  Amministrazione/P.I.L.  inferiore  al  3%  e  rapporto  Debito

pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%).

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro

principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello

stock di debito.

L'indebitamento  netto  è  definito  come  il  saldo  fra  entrate  e  spese  finali,  al  netto  delle

operazioni  finanziarie  (riscossione  e  concessioni  crediti,  partecipazioni  e  conferimenti,

anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT.

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza

pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).

Il  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  ha  fissato  dunque  i  confini  in  termini  di

programmazione,  risultati  e  azioni  di  risanamento  all'interno  dei  quali  i  Paesi  membri  possono

muoversi  autonomamente.  Nel  corso  degli  anni,  ciascuno  dei  Paesi  membri  della  UE  ha

implementato  internamente il  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica seguendo criteri  e  regole

proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari

livelli di governo.

Dal  1999  ad  oggi  l'Italia  ha  formulato  il  proprio  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica

esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno

in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla

spesa per poi tornare agli stessi saldi.

La definizione delle regole  del  Rispetto dei  vincoli  di  finanza pubblica avviene durante la

predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le

previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre

in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse.

Obiettivo 2023 Obiettivo 2024 Obiettivo 2025

0,00 0,00 0,00

Tabella 17: Obiettivi  Rispetto dei vincoli di finanza pubblica
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate

Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci  dell'ultimo esercizio chiuso

degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione

di alcuni servizi pubblici. 

Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in

valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi.

I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati

degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune.

Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate.

Denominazione sociale Capitale
sociale

%

Tabella 18: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate
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SEZIONE OPERATIVA
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi  in  misioni  e  programmi  secondo  la  classificazione  obbligatoria  stabilia

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico.

 programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali".

programma 10
Risorse umane

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2023/2025 86



Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
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Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza.

programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario  pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
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(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture  destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo

programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione.
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programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
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l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".

programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione.

programma 3
Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
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Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione,
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per
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le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio
di esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute
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programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale.

programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

programma 2
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Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
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supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente".

programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali

programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio.
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive
missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
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Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la  restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa.
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Obiettivi finanziari per missione e programma

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma.

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno,

quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato).

Parte corrente per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 65.972,05 61.900,00 0,00 57.300,00 0,00 57.300,00 0,00

1 2 206.983,70 69.572,05 0,00 69.572,05 0,00 69.572,05 0,00

1 3 135.682,80 126.932,12 0,00 129.895,94 0,00 71.897,92 0,00

1 4 182.045,31 171.800,00 0,00 171.800,00 0,00 171.800,00 0,00

1 5 8.150,00 7.050,00 0,00 7.050,00 0,00 7.050,00 0,00

1 6 89.316,00 74.000,00 0,00 74.000,00 0,00 74.000,00 0,00

1 7 53.700,00 56.500,00 0,00 52.500,00 0,00 52.500,00 0,00

1 8 3.020,00 50.327,00 0,00 2.900,00 0,00 2.900,00 0,00
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1 9 0,00 41.990,00 0,00 41.990,00 0,00 41.990,00 0,00

1 10 12.056,00 8.900,00 0,00 8.900,00 0,00 8.900,00 0,00

1 11 137.931,23 78.274,00 0,00 78.274,00 0,00 78.274,00 0,00

3 1 24.150,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00

4 1 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

4 2 49.517,24 26.904,68 0,00 26.904,68 0,00 26.904,68 0,00

4 6 77.000,00 82.000,00 0,00 82.000,00 0,00 82.000,00 0,00

4 7 4.447,03 19.148,56 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00

5 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 1 7.550,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00

7 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 1 130.098,69 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00

9 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 3 279.187,18 285.640,68 0,00 303.291,68 0,00 303.291,68 0,00

9 4 143.155,00 141.255,00 0,00 136.255,00 0,00 136.255,00 0,00

10 5 236.140,00 200.377,03 0,00 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00

12 2 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

12 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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12 9 5.200,00 6.200,00 0,00 6.200,00 0,00 6.200,00 0,00

13 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 2 27.940,00 27.940,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 0,00 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00

20 2 118.706,30 127.577,24 0,00 135.113,42 0,00 135.113,42 0,00

20 3 65.000,00 13.183,49 0,00 13.183,49 0,00 13.183,49 0,00

50 1 21.950,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 2.085.898,53 1.783.138,08 0,00 1.700.673,52 0,00 1.642.675,50 0,00

Tabella 19: Parte corrente per missione e programma
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Parte corrente per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 894.857,09 747.245,17 0,00 694.181,99 0,00 636.183,97 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 24.150,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 131.964,27 129.053,24 0,00 115.904,68 0,00 115.904,68 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 7.550,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00

7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 130.098,69 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

422.342,18 426.895,68 0,00 439.546,68 0,00 439.546,68 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 236.140,00 200.377,03 0,00 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.200,00 7.200,00 0,00 7.200,00 0,00 7.200,00 0,00

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 27.940,00 27.940,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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20 Fondi e accantonamenti 183.706,30 146.260,73 0,00 153.796,91 0,00 153.796,91 0,00

50 Debito pubblico 21.950,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 2.085.898,53 1.783.138,08 0,00 1.700.673,52 0,00 1.642.675,50 0,00
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Tabella 20: Parte corrente per missione
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Diagramma 12: Parte corrente per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

Turismo Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca

Fondi e accantonamenti Debito pubblico

Anticipazioni finanziarie Servizi per conto terzi

 



Parte capitale per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 5 2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 8 0,00 157.869,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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4 2 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.497.463,33 0,00

6 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 1 0,00 1.000.000,00 0,00 6.500.000,00 0,00 0,00 0,00

8 1 200.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00

9 2 1.505.733,51 2.183.948,51 0,00 1.842.000,00 0,00 12.061.253,92 0,00

9 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 4 900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 7 10.000,00 42.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

14 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 1 450.000,00 0,00 0,00 878.215,00 0,00 0,00 0,00
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20 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.567.733,51 4.133.817,51 0,00 9.480.215,00 0,00 13.818.717,25 0,00

Tabella 21: Parte capitale per missione e programma
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Parte capitale per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.000,00 157.869,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.497.463,33 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 0,00 1.000.000,00 0,00 6.500.000,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 200.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

2.405.733,51 2.183.948,51 0,00 1.842.000,00 0,00 12.061.253,92 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 Tutela della salute 10.000,00 42.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 450.000,00 0,00 0,00 878.215,00 0,00 0,00 0,00
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20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.567.733,51 4.133.817,51 0,00 9.480.215,00 0,00 13.818.717,25 0,00

Tabella 22: Parte capitale per missione
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Diagramma 13: Parte capitale per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Politiche giovanili, sport e tempo libero

Turismo Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca

Fondi e accantonamenti Debito pubblico

Anticipazioni finanziarie Servizi per conto terzi

 



Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici,

personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un

programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa

del DUP. 

I  lavori  da  realizzare  nel  primo  anno  del  triennio  sono  compresi  nell’elenco  annuale  che

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per

il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere

e del collaudo;

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento

al  “Fondo  pluriennale  vincolato”  come  saldo   finanziario,  costituito  da  risorse  già  accertate

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Allegato  al  presente  documento  di  si  riporta  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  24  del

21.03.2023 con la quale è stato approvato il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023/2025.

Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali

La  gestione  del  patrimonio  immobiliare  comunale  è  strettamente  legata  alle  politiche

istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente

orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.
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Nel  rispetto  dei  principi  di  salvaguardia  dell’interesse  pubblico  e  mediante  l’utilizzo  di

strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare

nonché l’individuazione dei beni,  da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse

forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici,

ecc...).

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni,

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei

cespiti;

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale

che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali

ovvero il  D.L.  25/6/2008 n. 112 (convertito nella  L.133 del  6/8/2008),  che all’art. 58 indica le

procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e

altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da

allegare  al  bilancio  di  previsione,  nonchè  il  D.Lgs  28/5/2010,  n.85,  il  cosìddetto  Federalismo

demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato.

N. Immobile Valore in euro Anno di prevista
alienazione

0,00

0,00

0,00

Tabella 23: Piano delle alienazioni

Programmazione del fabbisogno di personale

L’art.  39  della  Legge  n.  449/1997  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni,  al  fine  di

assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in

relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di  programmazione del fabbisogno del personale è altresì  sancito dall’art.  91 del
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D.Lgs.  n.  267/2000,  che  precisa  che  la  programmazione  deve  essere  finalizzata  alla  riduzione

programmata  delle  spese  del  personale.  Il  D.Lgs.  165/2001  dispone,  inoltre,  quanto  segue

relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione

organica  dell’Ente  e  deve  risultare  coerente  con  gli  strumenti  di  programmazione

economicofinanziaria;

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei

competenti  dirigenti  che individuano i  profili  professionali  necessari  allo  svolgimento dei

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;

• art.  35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni  di  personale costituisce

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche

territoriali  (ai  sensi  del  medesimo  decreto)  conformano  la  propria  gestione  a  regole  contabili

uniformi  definite  sotto  forma  di  principi  contabili  generali  e  di  principi  contabili  applicati.  Il

principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che

all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la

programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.

La  programmazione,  che  è  stata  effettuata  in  coerenza  con  le  valutazioni  in  merito  ai

fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto

forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani

occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale.

Allegato  al  presente  documento  di  si  riporta  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  23  del

21.03.2023  con  la  quale  è  stato  approvato  la  Sezione  3.3  relativa  alla  programmazione  del

Fabbisogno del Personale 2023/2025.
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